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REGOLAMENTO 
 
PER [}ESECUZIONE nEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 

CAPO [ 

Delle citazioni e degli atti relativi. 

Art. I. 

Le citazioni davanti ai Giudici di Mandamento, eccettuato 
il caso contemplato dall'al't. 75 del Codice di Procedura Civile, 
dovranno eseguirsi pei giorni e per le ore assegnati alle udienze 
pubbliche, salvo sempre il disposto dall'articolo J J 43 del detto 
Codice. 

Sarà però in facoltà del Giudice di udire le partì compa· 

reuti in qualunque ora dei giorni non festivi. 
Art..2. 

Pel' le citazioni per biglietto contemplate nell' art. 52 del 
Codice dì Procedura Civile, gli uscieri faranno relazione al 
Giudice anche verbalmente, e ne sarà fatta menzione nella 
sentenza che, in caso di contumacia del convenuto, sarà per 
emanare alla stabilita udienza, oppure nel foglio d'udienza) 
qualora la causa venga rinviata ad altro giorno. 

Se la citazione per biglietto sarà stata fatta da un usciere 
residente fuori del Capo-Inogo del Mandamento, l'usciere, ove 
ne sia richiesto, rimetterà alla parte interessata la sua rela­
zione scritta in carta libera e sottoscritta per farne la esibi­
zione al Giudice. 

atti 
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Art. 3. 

1 Capì d'Ufficio ed altri agenti che, a termim dell'articolO 58 
1el Codice di Procedura Civile, debbono rappesentarc le Amml 
"1istrazioni deUo Stato, saranno, A seconda dei diversi rami di 
pubbli.co servizio, designati con decreto, che dovrà pllbhlicartil 
nei giornale ufficiale del Regno e rimanere affisso neH' lldi torlo 
1~lle Corti, dei Trihunali e delle Giudic:ìture. 

Art. 4. 
Fruna di eseguire le citazioni ed aitri atti giudiziali nell!' 

i:')rtezze e nei quartieri, l'usciere dovrà farne avvertito il Co 

mandante del luogo e del Corpo Ìvi stanziato. 
Art, 5. 

Gh atti di citazione. ed altri atti riflettentì gli stranw1". ell 
nazionali stabiliti all'estero od i milltari in attività di Seì'V1Zl'~ 

che, a termini degli articoli 62 e G3 del Codice di Proct:dura 

Civile debbonsi daÀ Ministero Pl~bblico trasmettere al Mm;ste!"l 

JC31i Affari Esteri od ai Ministeri di Guerra o di Manna.' sa 
numo v.ccompagnati da una nota scriUa in carattere chia!'CJ 
.~ontenga: 

I"o L'indicazione del TribE1ale innanzi cui la persona Cl' 

tata debbe COm}1arire, o da cui ema!!ò l'atto da intimarsi; 
.2. 0 Il nome, cognome il'! residenza della parte instante t~ 

della persona o persone cui l'atto è diretto, e; se tratta si di 
militare 7 con designazione del Corpo cui è il medesimo addetto, 
con quelle maggiori indicazioni che sieno a notizia della parle 
ìnstante e che valgano a facilitare la ricerca delle persone :1 

cui la citazione o l'atto deve essere significato. 
Non sarà consegnata alcuna copia di atti al Pubblico Mi­

nistero senza le avanti accennate indicazioni, ed il medesimo 
ricevendo l'atto e prima di trasmetterlo al Ministero degli Affari 
E.steri od Il quello di Guerra o di Marina potrà farsi déU'e 
da!l'usclere o daUa parte instante tutti gli ulteriori necessani 
schiarimenti. 
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Art. 6. 
Ii termme per comparire in giudizio stabilito dall' articolo 70 

del Codice di PL'ocedura Civile per le isole dì Sardegna e di 
Caprma è applicabile eziandio alle isole marittime che fanno 
par'te delle nuove Provincie dello Stato. 

CAPO II. 

Delle udienze dei Giudici di Mandamento, 
e della comparizione delle parti . • 

Art, 7c 
\. Giudici di lVIandarnento dovranno attendere in tutti i giornì 

non festivi, nel luogo destinato al loro Tribunale, alle varie 
inc)tmbenze del loro uftìzio, e daranno nel corso della setti­
mana per la spedizione degli affari civili quel numero di udienze 
pnbblicheche sarà necessario . 

. Quanto al numero delle udienze ed aUa designazione dei 
giorni deUa settimana in cui avranno luogo, ed in tutto che 
risguarda l'ordine del servizio, essi dovranno conformarsi alle 
istruzioni che saranno loro comparti te dai Procuratori del Re. 

Art. 8. 
:.lella sala d'udienza della GiudicatUl'a rimarrà di continuo 

affissa per cura del Segretario una tabella indicativa dei giorni 
:>tahiHti per le ordinarie udienze pubbliche, e del relativo orario. 

Art. g. 
Non potranno i Giudici di 1\::Iandamento rimandare d'uffizlO 

le parti ad altro giorno , e por fine all'udienza pubblica, se vi 
saranno affari da spedire, senzachè la medesima abbia JUTato 

per più di cinque ore. 
Art. IO. 

In ogni Giudicatura si ten'à un registro ossia foglio d'udienza 
sul quale si noterà in forma di verbale: 

I 
i 

, I 
I . 
i . 
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L" L'ora in cui siasi dato princlplO all'udienza; 
2.o Il nome e cognome del Giudice, del Vice-Giudice o 

del Giudice del Mandamento più vicino che tiene l'udienza e 
del Segretario, Sotto-Segretario o Segretario assunto che presta 
la sua assistenza, facendo risultare dell'impedimento o delras~ 
senza dei titolari, qualora l'udienza non fosse tenuta o l'assi­
stenza non fosse prestata dai medesimi ; 

3.° Gli affari trattati nel corso dell'udienza con relazione 
al registro dei verbali prescritto dall' art. 149 del presente Re­
golamento; 

4." I provvedimenti d'istruttoria previsti dall'art. 86 del 
Codice di Procedura Civile, coll'indicazione se la loro pubbli­
cazione fu fatta in presenza di tutte te parti od in assenza di 
alcuna di esse, ogni incidente dell'udienza, e tutti i provvedi:" 
menti ed atti dei quali la Legge ed i Regolamenti prescrivano 
o possa esser necessario ne venga fatta menzione in queste 
registro; 

5.° L'ora in che siasi posto termine all'udienza. 
Il veì'bale sarà immediatamente firmato dal Giudice e dli:ì 

Segretario o da chi ne farà le 
Art" I I. 

Il registro o foglio d'udienza sarà in carta libera Il carico del 

Segretario, senzachè abbia a cagionare alcnna spesa alle parli 
contendenti. 

Esso registro, prima di essere messo in uso, sarà vidirnato 
in margine di ciascun foglio dal Procuratore del Re, o da un 
suo Sostituito a ciò commesso. 

Il vidimante noterà sull' ultimo foglio, in tutte lettere, ti 
numero dei fogli onde consterà il registro. 

Art. 12. 

Ove per mancanza o per impedimento del Giudice e del 
Vice-Giudice di un Mandamento sia chiamato, a termini del­
l'articolo 25 della legge 13 novembre 1859 (n." 3781), a farne 

\ . 
• 
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• ie veCl il Giudice del Mandamento più VlCmo nel distretto del 
Tribunale di Circondario, il Segretario ne informerà' immedia.. 
tamente il Procuratore del Re, il quale fisserà i giorni della 
settimana, nei quali il Giudice viciniore andrà a sedere nella 
Giudicatura rimasta vacante. 

In caso d'urgenza, il Giudice vÌcil1iore, a cui il Segretario 
manderà avviso della mancanza od impedimento del Giudice e 
del Vice-Giudice, darà senza attendere gli ordini del Procu­
ratore del Re, anche dal prop110 Tribunale, i provvedimenti 
richiesti. 

Art~ 13, 
Se all'udienza determinata nella citazione alcuna delle parti 

comparirà per mezzo eli un Procuratore non munito di man­
dato generale ad negotia e non avente veruna delle qualità 
indicate nell'art. 77 del Codice di Procedura Ci~ile, ed il Giu­
dice stimerà conveniente di non ammettere tale ProcUl'atore, 
egli rinvierà la causa ad altra udienza ed ordinerà alla parte 
rappresentata di comparire o personalmente, o per mezzo di 
Procuratore generale, od anche per mezzo di Procuratore 
speciale che abbia i requisiti prescritti dal succitato articolo, 
salva la facoltà di cui nel successivo articolo 78, ove la parte 
rappresentata risieda nel Comune o nel Mandamento. 

Il Procuratòre dovrà sempre render avvertito il mandante 
a norma dell'art. 78 del Codice di Procedura Civile, e tanto 
del rinvio che dell' ordine suddetto sarà fatta menzione nel 
foglio d'udienza. 

Art. 14. 
Gli Avvocati, Procuratori, Sostituiti Procuratori, Notai eser­

cénti e le persone che per vincolo di parentela sono ammesse 
a rappresentare le parti avanti i Giudici di Mandamento per 
procura speciale, dovranno, se richiesti, giustificare le rispet­
tive loro qualità; in difetto, il Giudice provvederà a norma 
dell'articolo precedente. 
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Art. 15. 
I Giudici di Mandamento, nel caso previsto dall' art, 78 

del Codice di Procedura Civile, avvertiranno di ordinare la 
comparizione personale delle parti, semprechè la loro presenza 
possa giovare allo scoprimento della verità, od agevolare un 
amichevole componimento. 

Art. [6. 
Gli scritti, che a termini dell'art. 79 del Codice di Proce­

dura Civile le parti possono presentare al Giudice, debbonCJ 
essere chiari e concisi. 

In caso diverso essi non saranno ammeSSI m tassa, e se 
la parte che li presenta è rappresentata da un Procuratore, ,:,: 

potrà questi essel' condannato in proprio alle maggiori spese 
causate da tali scritti. 

Art. 17, 
Quando le parti comparse all'udienza uon presentano alcuno 

scritto, ma facendo uso della facoltà accordata dall'art. 79 del 
Codice di Procedura Civile espongono verbalmente le loro )fa 
gioni, se ne farà constare, ave non riesca la conciìiazwne, 
per mezzo di verbale, giusta quanto è prescritto all'art. 81 
dello stesso Codice. 

Questi verbali, quando il Giudice non gli scriva t;gli 
stesso, saranno da esso dettati al Segretario, od a chi ne fa 
le veci. 

Essi saranno scritti successivamente per ordine numeriCO 
progressivo su apposito registro, vidimato a nonna dell'art. l l 

del presente Regolamento dal Procuratore del Re, senza·distin­
zione del valore o della qualità della causa. 

Lo stesso registro servirà pure pei verbali di conciliazione) 
di cui all'art. 80 di detto Codice. •• 

Rilevandosi qualche errore nell' enunciazione del numero 
progressivo di detti verbali e provvedimenti, il Segretario· ne 
farà la rettificazione in margine. 



~ 

La' nota per cui sarà operata tale rettificazione sarà vidi­
matamata dd Giudice. 

Art. 18., 
Nelle udienze pub1Jliche destinate alle materie civili, i Giu­

dici di Mandamento spediranno in primo luogo le cause per 
le quali, a tenore dell'art. 75 del Codice di Procedura Civile, 
avranno permessa la citazione a breve termine; secondarÌa­
menta le cause per le quali ehbe luogo la citazione per bi, 
glietto; quindi quelle già rinviate dalle precedenti udienze; ed 
in ultimo le altre tutte che potranno spedirsi. 

Art. 19, 
Se alla prima udienza fissata nèUa citazione il Giudice, qua­

lunque sianeil motivo, non potrà udire le parti, darà atto alI.:: 
medesime, se presenti, della loro comparizione, e rimanderà 
la c'ansa all'udienza immediatamente successiva. 

Si farà menzione del rinvio nel foglio d'udienza; e bastelà 
tale menzione p'erchè nella seguente udienza venga dichiarata 
là contumacia della parte che non fosse per comparire. 

Anche per le cause già rimandate da altre udienze, se pei' 
mancanza di tempo non potrà aver luogo la trattazione deUe 
medesime, basterà che si faccia menzione nel foglio d'udienza 
del nuovo l'invio, e le parti sàranno tenute di comparire alla 
udienza successiva senzachè faccia mestieri di nuova citazione. 

Dovrà però evitarsi ogni inutile rinvio, ed ove alcuna 
delle parti vi abbia dato causa colle sue tardive deduzioni o 
produzioni od in altro simile modo, essa sarà condannata nelle 
spese del rinvio. 

Art. 20. 

La contumacia sarà dichiarata. in fine dell' udienza, e non 
mai prima che sia trasoorsa U?' ora dall'apertura della mede-. 
sima o dall'ora indicata nella citazione. 

Nelle cause già state rimandate potrà sempre la contumacia 
dichiararsi dopo un' ora dall'apertura dell'udienza pubblica. 

.22 
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Art. 21. 

Quanòo non SIa possibile al Giudice di pronunciare la sen­
tem.;a alla stessa udienza, e sia cosÌ il caso di fissare per la 
prolazione della medesima altra ùdienza, giusta il disposto dal­
i'arl;. 82 del Codice di Procedura Civile, dovrà ordinare la di­
stribuzione degli atti e documenti a mani del Segretario da seguire 
non più tardi del giorno seguente. 

Omettendo alcuna delle parti di far tale distribuzione, la 
sentenza sarà pronunciata sldle carte e titoli che saranno stati 
rimessi dall'altra parte. 

Ove poi nessuna delle parti si curi di far la prescritta 
distribuzione, la causa si avrà per abbandonata, e non potrà 

. esser ripresa che con nuova citazione. 
Art. 22. 

Le ~entenze saranno tutte indistintamente intestate in nome 
del Re, giusta il prescritto dall'art. 223 del Codice di Pro­
cedura Civile e dall'art. 99 del presente Regolamento, e scritte 
su distinti fogli e conservate in apposito registro, 

Art. 23. 
11 Segretario stenderà in calce od, in margine della sentenza 

certificato delia pubblicazione di essa con menzione della parte • 
o delle parti presenti. 

CAPO III. 

Del modo di procedere davanti ai Tribunali di Circondario, 
e dinanzi a quelli di commercio. 

SEZIONE 1.""""w",,,, l. 

DeU'istrutwria. 

Art. 24. 
Nella segreteria del Tribunale di Circondario si terrà un 

registro sul quale il Segretario darà atto ai Procuratori delle 
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14 
parti deUa loro comparizIone e del deposito che faranno della 
copia del loro mandato e dei documenti, o della copia di essi, 
a tenol'e degli articoli 143, 144, 473 e 474 del Codice di 
Procedura Civile" 

Il Segre'tario, In seguito all' esibizione che gli verrà fatta 
o dell'originale atto di citazione, o della copia di esso, noterà 
su questo registro il nome e cognome del Procuratore com­
parente, il nome, cognome e residenza della parte attrice o 
convenuta da esso rappresentata, la data ed il ragito del rn.au­
dato, la data deIP atto di citazione, quella dell'intimazione, 
il nome e cognome dell'usciere che l'avrà eseguita. 

Quanto ai documenti prodotti, il Segretario si rapporterà 
alla pagina del registro delle produzioni ove saranno specifica­
tamente descritti. 

Per le comparizioni e per le produzioni, il Segretario avrà 
facoltà di tenere anche un solo registro, purchè in esso con­
tengansi tutte le prescritte indicazioni. 

Art. 25. 
Ogni cedola che si p~esenterà nel corso dell'istruttoria porterà 

in capo la designazione dell'Autorità giudiziaria avanti la quale 
si istruisce la causa, la natura di essa, se cioè ordinaria, som­
maria o commerciale, il nome, cognome, e residenza delle parti, 
il nomee cognome dei· rispettivi ~loro Pr~curatori, la qualità di 
attore, convenuto, evocato in garanzia, od intervenuto in causa, 
e quelle altre indicazioni che sieno richieste da leggi speciali. 

Art. 26. 
In ogni Tribunale vi sarà un Giudice commesso destinato a 

coadiuvare o surrogare il Presidente pe):, la risoluzione degli 
incidenti di mera istruttoria. 

Essendo il Tribunale diviso in due o più sezioni vi sarà 
un Giudice commesso per ogni sezione incaricata, o esclusiva­
mente delle cause civili, o promiscuamente delle medesime, e 

. degli affari correzionali. 
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Art. 2'7., 

Nei Tribunali divisi In più sezioni, poichè avrà avuto luogo 
Il deposito prescritto dagli articoli 143, 144, 473 e 474 del 
Codice di Procedura Civile, il Presidente sull'istanza della parte 
più diligente assegnerà la causa per l'istruttoria ad una delle 
sezioni, a vvel tendo che gli affari siano tra le medesime seZlOm 
equamente comparti ti. 

L'instanza predetta sarà verbalmente fatta con la remIS­
sione degli atti dell'iniziata causa al Segretario per essere ras­
segnati al Presidente, il quale provvederà mediante una sem­
plice annotazione sugli atti stessi da lui firmata. Il Segretario 
ne terrà memoria in apposito registro. 

Tale provvedimento del Presidente sarà a diligenza del 
Procuratore il1stante immediatamente significato per mezzo di 
biglietto in carta libera al Procuratore della parte contraria. 

Art. 28. 
Spetterà al Presidente, od al Vice-Presidente, o per essi, 

se non vi potranno attendere, al Gindice commesso della se­
zione a cui sarà stata assegnata la causa, il dare i provvedi­
menti d'istruttoria, ed alla sezioue stessa il pronunciare sui 
richiami proposti contro tali provvedimenti. 

Art. 29, 
I Giudici del Tribunale presteranno. per turno di settimana 

il servizio di Giudice commesso secondo le disposizioni a darsi 
dal Presidente o dal Vice-Presidente della sezione. 

Art. 30. 
Il Presidente ed i Vice-Presidenti, o per essi i Giudici 

commessi delle rispettive sezioni, daranno ordinariamente due 
udienze in ogni settimana in quella sala del Tribunale che sarà 
all'uopo destinata, oltre alle straordinarie da concedersi nei casi 
d'urgenza. 

Nell'albo del Tribunale si terrà affIssa per cura del Se­
gretario una tabella indicante il nome del Giudice commessocommesso 
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di settimana per ciascuna sezione, glOrm e lele oreore stabllitf 
per le udienze d'istruttoria. 

Art. 3 T. 

Ii Giudice che avrà fissato monizione per la comparizlOuc 
delle parti affine di procedere ad incumbenti d'istruttoria li 
condurrà a compimento, quand' anche non fosse più Gindicf, 
commesso di settimana, salvo il caso di assenza o di impedì 
mento, e salvochè abbia cessato di appartenere alla sezione 

Art. 32. 

Quando 'vi sarà un Giudice specialmente commesso dal Tl'l­
bunale per qualche operazione risguardante l'istruttoria, finchè 
la stessa operazione nOll sia compiuta, gli altri incidenti di mel a 
istruttoria che possano eccitarsi, ed i provvedimenti di urgenza 
che occorra di dare, SI proporranno all'uopo avan ti lo .stesse 
Giudice commesso, " 

Art. 33. 
Se 'il Presidente od il Giudice commesso, uditi i Procuratori 

delle parti, stimerà opportuno di esaminare prima gli atti) potrà 
differire il suo provvedimento al più tardi àl giorno seguente. 
In tale caso i Procuratori delle parti lascieranno i loro atti a 
mani del Segretario, dal quale verranno loro restituiti tosto 
dopo emanato il provvedimento. 

Art. 34. 
I provvedimenti del Presidente e del Giudice commessocommesso 

conterranno:conterranno. 
1'<' Il nome, cognome e residenza delle parti col nome e 

cognome dei rispettivi loro Procuratori; 
2.° Il tenore delle instanze e delle opposizioni sulle quali 

verserà il provvedimento; 
3.o Il dispositivo; 
 
4." L'indicazione se 11 provvedimento sia emanato 1U pree



• 

senza od in assenza dei Procuratori delle parti. 
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Art. 35. 
Nel caso in cm l provvedimenti d'istruttoria debbano, a te1';" 

mini dell'art. 226 del Codice di Procedura Civile, notificarsl 
per non esser emanati in presenza dei Procuratori, stati debi­
tamente citati, sopporteranno questi in proprio la spesa della 
copia e della notificazione della medesima, e VI saranno lll­

giunti con lo stesso provvedimento. 
Art. 36. 

Se alcuna delle parti vorrà richiamarsi contro il provvedi­
mento del Presidente o del Giudice commesso, od opporsi al· 
medesimo, nel giorno successivo a· quello dell' emanazione, o 
della notificazione del provvedimento nel caso pl'evisto dal­
l'articolo precedente del presente Regolamento, rimetterà al Se­
gretario l'originale della cedola contenente il richiamo o l'op­
posIzIone. 

Il Presidente od il Giudice commesso, con una semplice 
annotazione scritta in calce all' originale della cedola, fisserà 
l'udienza del Tribunale, avanti cui le parti dovranno comparire 
per la decisione dell'incidente in via sommaria. 

Il Procuratore, che avrà fatti!> il richiamo o Popposizione, 
dovrà curare la significazione della cedola, e dell' annotazione 
portante fissazione dell'udienza al Procuratore della parte con­
traria. 

Tale significazione avrà luogo nel giorno stesso, od in quello 
successivo, e non essendovi un tale intervallo, prima della sta­
bilita udienza. 

Art. 37' 
Tutte lele causecause dovranno iscriversi nel ruoloruolo generale (li 

spedizione. 
Quelle istrutte in modo ordinario o somma;r.io semplice vi 

saranno iscritte nei casi contemplati dagli articoli 157, 477 
e 482 del Codice di Procedura Civile ad instanza della parte 
più diligente. Lo stesso avrà luogo per gli incidenti che a tenore 
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degli articoli 173 e 490 dei medesimo Codice debbonsi pro­
pon'e e decidere in via sommaria. 

Le cause sommarie, per le quali dall'articolo 497 di esso 
Codice o da altre disposizioni del medesimo è prescritta la ci­
tazione o rÌmessione delle parti a determinata udienza, dovranno 
iscriversi d't'Jnzio dal Segretario tostochè le parti od alcuna 
di esse avrà eseguito il deposito delle sue conclusioni, o nel 
corso dell'udienza, od immediatamente dopo alla medesima. 

Saranno parimenti iscritte d'ufficio dal Segretario le 
cause che debbono spedirsl sulla relazione del Giudice com­
messo, e quelle per le quali la iscrizione è prescritta dall'art. 50 l 
di detto Codice. 

Art. 38. 
Il rl.lolo generale di ~pedizione prescritto dall'art. 158 del 

Codice di Procedura Civile conterrà in distinte colonne le se­
guenti indicazioni: 

_L° Il numero d'iscrizione di ciascuna causa; 
2.° La data dell'iscrizione; 
3.°o IlIl nome, cognome e residenza di ciascuna delle parti, 

ed ilil nomenome e cognome dei rispettivi loro Procuratori; 
4.° Il nome e cognome del Procuratore instante per la 

iscrizione; 
5.° La data dell'atto introduttivo dell' instanza, e dell' ul­

timo atto dell'istruttoria; 
6.° L'oggetto della causa, e trattandosi di causa d'appel­

lazione, la data della sentenza appellata e la menzione del­
l'Autorità giudiziaria che l'avrà profferita; 

7'° La data del giorno in cui la iscrizione a ruolo sarà 
stata significata per ,cura' del Procuratare inst;mte al Procura­
tore della parte con tra.ria ; . 

8.0 La data della sentenza emanata in seguito all' inscri­
zi~ne a ruolo, o del provvedimento, o della cedola di risposta 
per cui ebbe luogo la cancellazione. 
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Vi sarà pure una colonnna per le osservazioùi a cui. darà 
luogo l'iscrizione. In essa colonna dovrà specialmente notarsi 
se la causa cada nel novero di quelle per cui, a tenore del­
l'art. 184 di detto Codice, sia necessaria la comunicazione al 
Ministero pubblico. 

Art. 39' 
Per ottenere l'iscrizione a ruolo il Procuratore instante pre­

senterà al Segretario gli atti della causa insieme con una nota 
estesa sugli stessi atti, da lui firmata, e portante le indicazioni 
richieste ai numeri 3, 4, 5 e 6 dell'articolo precedente. 

Se la causa dovrà essere comunicata al Ministero Pubblico, 
;1. mente dell'art. 184 di detto Codice, il Procuratore instante 
ne farà la dichiarazione specificando nella sua nota il motivo 
pel' cui tale comunicazione sarà necessaria, ed uniformandosi 
fluanto alle cause sommarie semplici al disposto dall' art. 478 
·lel Codice di Procedura Civile. 

Eseguita l'iscrizione, il Segretario ne spedirà certificato 
sugli atti. 

ArI:. 40. 
Nelle Cause ordinarie il Procuratore che avrà ottenuta l'iscri., 

zione della causa a ruolo dovrà, nel termine di giorni due, 
curarne la notificazione al Procuratore della parte contraria. 

La notificazione sarà fatta con bigliètto in carta libera da 
un usciere che ne scriverà la relazione sugli atti. 

Il Procuratore instante esib,irà talé relazione al Segretario 
l.::he ne piglierà nota nell' apposita colonna del ruolo di spedi­
zione. 

In ogni settimana il Segretario rimetterà al Pubblico Mi­
nistero una nota delle cause la cui iscrizione a ruolo non silll 
stata notificata nel prescritto termine per promuovere gli op­
portuni provvedimenti. 

Art. 41. 
L'iscrizione nel ruolo di spedizione dovrà rinnovarsi dopochè 
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in seguito alla prima iscnzIOne sarà emanata una sentenzasentenza 111· 

terlocutoria o provvisionale, quando la causa SI troverà nuo\'a­nuo,-a­
mente in istato di essere recata a decisione. 

Il semplice rinvio da un' udienza ad altra non rende neces· 
sarÌa una nuova iscrizione a ruolo. 

Nei giudizi sommari ad udienza fissa il provvedimento che 
ordina soltanto la comunicaziom~ od il deposito di documenti non 
remle necessaria una nuova iscrizione a ruolo. 

Ogni nuova iscrizione deve essere notificata a norma del. 
l'articolo· precedente. 

Art. 42. 
Nelle cause.cause. per cui si richiede il voto del Pubblico lUi­

nistero, appena saranno emanate le conclusioni scritte e de­
posit~te nella segreteria, il Segretario ne darà avviso alle parti 
affinchè non solo raUore, ma anche le altre parii possano le­
\'arne copia, ed· unirla ai loro alti. 

Art·43. 
Dal ruolo di spedizione verranno dal. Segretario, sotto la di­

rezione del Presidente, estratte le cause contumaciali, quelle 
che a termini di legge debbono decidersi in via sommaria, e 
quelle ancora da spedirsi sulla relazione del Giudice commesso; 
e di tali cause si formerà un ruolo particolare, serbato fra di 
esse l'ordine numerico del ruolo generale elle vi sarà indicato 
in apposita colonna. 

J~e cause dichiarate d'urgenza saranno ugualmente comprese 
nel l'nolo particolare. 

Ari. 44. 
Il Presidente nel fare estrarre dal ruolo generale, a termini 

dell'art. 165 del. Codice di Procedura Civile, e per l'effeuo 
ivi contemplato, le cause da spedirsi dopo otto giorni, potrà 
compl'endere in simile estratto, che sal'à chiamato ruolo d'udienza, 
un immero tale di cause che possa bastare a più udienze suc­
cessive. 

33 
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Nell'estratto Jel ruolo contemplato nel presente 81'tic61o 8'i 

noteranno in apposita colonna quelle in cui il Pubblico Mi~ 
-nistero sarà sentito nelle sue conclusioni. 

Una copia del molo d'uçlienza sarà dal Segretario rimessa 
al Pubblico Ministero. 

Pubblicato ed affisso il ruolo a termini dell'articolo 165 
Jel Codice di Procedura Civile,. sarà cura dei Procuratori di 
indicare tosto al Segretario quelle fra le cause che si fosser@ 
già transatte od altrimenti terminate, od in cui già si fossero 
Ìniziati trattati d'accordo. 

Art. 45. 
Essendo il Tribunale diviso in più. seZlom, ognulla di ~~se 

avrà il suo ruolo d'udienza. 
Il Presidente, o chi ne farà le veci:1 fal'à comporre i delti 

l'noli particolari d'udienza, procurando possibilmente che In 
distribuzione delle cause fra le varie sezioni sia fatta in modo 
che ({uelle anteriormente iscritte non restino precedute nella 
decisione dane altre' di posteI'iore iscrizione. 

Nelle cause in cui già sia emanata una sentenza intedo~ 
eutoria o provvisionale) il Pl'esiùente pt'OCnrer2 ancora che nella 
formazione dei ruoli d'udienza esse restino preferibilmente asse-' 
gnate a queUa sezione in cui seggano i Giudici intervenuti alla 
]>-rolazione della precedente sentenza. . 

Art. 46. 
Il Presidente farà, pure estrarre dal ruolo. particolare delle 

eause contumaciali, di urgenza, sommarie semplici e sommarie 
ad udienza fissa di cui nell'art. 43 del presente Regolamento, 
fluelle di cui il Tribunale o le varie sezioni di esso. avranno 
ad occuparsi rispettivamente nell'udienza della settimana desti­
nata alla spedizione di simili causc. 

Il l'nolo d'ndienza per le cause contumaçiali, sommarie e 
d'urgenza basterà che sia affisso nell'albo del Tribunale coll'in­
tervallo di tre giorni prima di quello stabiìito per la spedizione 
delle medesime. 
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Art. 47. 
Se aÌculla delle pal'li il1sted che per ragione di connessil<Ì e 

di litispentle1lza due cause vertenti avanti lo stesso Tribunale 
sieno unite e simuhaneamente decise, l'union~ potrà essere 01'­

tlinata dal Presidente, udite tutte le parti dell'una e dell'altra 
Cilusa.C{l,usa, 

Ordinata l'unione, se amelHlue le cause si troveranno già 
inscl'itle a ruolo, la spedizione delle medesime avrà luoao se-

v 

guendo l'ordine della prima iscrizione. 
II Presidente potl'àanche, senza prescrivci'e espressamente 

l'unione, ordinare, secondo le circostanze, che amcndue le cause 
sieno chiamate alla stessa udienza, affil1chè il Tribunale pos~a 
giudicare della connessione delle medesime. 

In tale caso il Tribanale potrà, se vi sarà luogo, pronullciHl'ì' 
l'unione, e decidere amendue le cause con un solo giudicato. 

Art. 48. 
1,'a parte che fece iscrivere la causa a l'nolo di spedizione, 

qualora risponda allo scritto presentato dalla parte contraria ne! 
caso previsto daH'aet. 157 del Codice di Procedura Civile, e non 
ne contenda l'ammessibilitit, dOH'à, prima di far notificare la 
sua cedola di risposta, presentarla alla seg,'eteria. 

Il Segretar!o farà segui l'C sul ruolo generale di spedizione 
e sulla cedola stessa l'occorrente annotazione di cancellazione) 
la quale dovrà pure esser tras{!rÌtta sulle copie da intimarsi. 

La suddetta cedola di risposta, ove non siasi presenlatf\ 
alla segreteria e manchi della peescritta annotazione di cancel­
lazione, si considerel'à come non esistente negli alli, e slad 
f'enna l'iscrizione della causa a ruolo di spedizione. 

Art. 4g. 
Il Presidente potrà ordinare la cancellazione dal ruolo delle 

, canse che vi sieno state iscl'itte fuori dei casi e dei termini 
contemplati dal Codice di Procedura Civile, ed anche di quelle 
la cui iscrizione non sia stata notificata entro il termine sta­
hilito dall'art. 40 del presente Regolamento. 
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Art.50. 

La causa sarà cancellata dal ruolo se tutte le parti, o per 
esse i loro Procuratori, avranno dichiarato che la medesima 
sia stata transatta, o che, per esservi Ìl'atlati d'accordo, se ne 
voglia sospendere la decisione . 

.La dichiarazione delle parti o dei loro Procuratori Sfll'à 

fì.ltta al Segretario, scritta nella colonna delle osservazioni de! 
ruolo di spedizione, e firmata dagli stessi dichiaranti. 

Art. 5 I. 
L'atto conclusionale che le parti, a mente dell'art. 159 del 

Codice Ili. Procedura Civile, faranno intimare, oltre i requlSltl 
prescriUi nell' ad. 25 del presente Regolamento per tutte le 
cedole, dovrà contenere: . 

L° Le conclusioni chiaramente formolate, ed il tenore degli 
lncurnhenti di cui si chiede l'ammessione; 

2. o Un cenno del soggetto della controversia; il> 

3.o Una succinta esposizione dei motivi di diritto e di fatlo 
a cui le stesse conclusioni SOIlO appoggiate. 

In margine dell'atto conclusionale i Procuratori noteranno 
la datatIcI!'atto di citazione o deHe cedole da cui le formulate 
conclusioni e gli incumbenti siellsi desunti, col richiamo al nu­
mero delle pagine in cui SOllO tenorizzate. 

Art. 52.. 
La tlisposizione dell' al't. 159 del Codice di Procedura Civile 

non essenùo applicabile alle quesLioni incidentali che debbono 
propol'si e decidei'si in via sommaria ad udienza determinata, 
la cedola contenente la proposta dell'incil1ente e quella respon­
siva, dovranno avere tutli i requisiti prescritti dall'articolo pre­
cedente sino al numero 3 inclusivamente, senza che possano 
ammettersi in tassa maggiori atti. 

Art. 53. 
Seguita l'iscrizione'a ruolo prevista dall'art. 173 del Codice 

di Procedura Civile, il Presidente, sulla presentaziolle che gli 
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verrà fatta degli atti della causa, fisserà con semplice annota­
zione su di essi l'udienza a cui verrà recato l'incidente, ed il 
provvedimento sarà tosto notificato al Procuratore dell' altra 
parte con biglietto in carta libera. 

Art. 54. 
Nelle cause ordinarie e sommarie semplici, tre giorni almeno 

prima dell' udienza stabilita per la spedizione della causa, i 
Procuratori delle parti rimetteranno una copia in carta libera 
delle loro conclusioni alla segreteria del Tribunale. 

Il Presidente potrà, quando lo stimi utile, ordinare che 
una copia delle stesse conclusioni sia ugualmente distribuita a 

ciascun Giudice della sezione. 
Potrà eziandio ordinare ai Pl'ocuratori delle parti di rimettere 

alla segreteria due giorni prima dell'udienza i loro atti con le 
l'ispettive produzioni, e commetterne preventivament~ l'esame 
ad uno dei Giudici. 

Gli atti e le produzioni dovranno quindi re~tituil'si ai Pro­
. enratori rrimachè )a causa sia chiamata. 

Art. 55. 
Nelle cause sommarie ad udienza fissa le parti, nel rimettere 

alla segreteria il loro atto conclusionale, vi uniranno una cop3a 
del medesimo in carta bollata da comunicarsi alla pat'te con· 
traria ove compaia all' udienza, ed una copia di esso in carta 
libera ad uso del Presidente; e trattandosi di una causa in 
cui debba sentirsi il Ministero Pubblico, ne l'imetteranno pure 
un'altra copia in carta li.bera ad uso del medesimo. 

Se compariranno all'udienza varie persone rappresentate 
da diversi ProcUl'atori, la copia in carta bollata dell'atto con­
clllsionalc resterà depositata nella segreteria per esserne data 
visione a ciascuna delle parti interessate, od ai loro ProcuratOl'i. 

Art. 56. 
Nei giudizi sommari, ove sia ammessa la prova I:estimoniale, 

se fuvvi 0ppt)sizlol1e senzachè la parte opponente abbia formu­
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lati articoli per la prova contraria, il Tribunale, nel pre.Gggere 
a norma dell' articolo 488 del Codice di Procedura Civile il 
termine per le notificazioni, prefiggerà ancora il termine entro 
cui la parte stessa potl'à usare della facoltà di dedurre in ma­
teria contraria. 

Nel caSO di opposizione agli articoli in materia contraria, 
l'incidente sarà deciso prima chc sia incominciato l'esame. 

Non essendovi opposizione, si procederà all' esame od al­
l'udienza del Tribunale od avanti il Giudice commesso sui n­
s pettivi articoli di prova. 

Il termine per le notiiìcazÌolli anzidette decorrerà per l'una 
e per l'altra parte dalla scadenza di quello fissato per fare le 
deduzioni in materia contraria, e nel caso di opiJosizione a 
f[Uesta, dalla notificazione della sentenza che avrà pl'onunciato 
sull' incidente, in conformità del disposto dç~lI'articolo 293 ultimo 
<'llinea dcI Codice di Procedura Ci,'ile. 

Art. 57' 
Nei giudizi sommari semplici l'il1stante per la dichiarazione 

di contumacia de,e giustificare con certificato del Segretario 
l'adempimento dal suo cauto, e l'inadempimento dal canto 
dGlla parte contraria del disposto dagli articoli 53, 473 e 474 
del Codice di Procedura Civile. La non comparizione all'udienza 
del Procuratore che fece fede di mamlato non autorizza la dichia­
razione di contumacia della parte da lui rappresentata. 

Nei giudizi sommal'i ~.d udienza fissa l'instante per 1a di­
ehiarazione di contumacia deve giustificare di aver adempito 
dal canto suo al dispostcr degli articoli 53, 497 e 499 ai detto 
Codice. 

In fine dell' udienza, e non mai prima che sia trascot'sa 
un'ora dall'apertura deUa medesima, l'Usciere di servizio chia­
merà ad alta voce nell' uditorio se non "i sia chi rappresenti 
la parte nOli comparsa; e non essendovi chi risponda alla chia­

·lllata, il Tribunale darà atto alla parte comparente della con­
tUlll:lcia della parte contraria. 
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Art. 58. 

.La deputazione dell'Usciere per la notificazione della sentenza 
contuma<::Ìale sarà fatta, .o direttamente dal Tribunale, o dal 
Presidente o Gindice commesso nei casi previsti dall'articolo 
~28 del Codice di Procedura Civile, o mediarte delegazione 
al Giudice del luogo ove il contnmac<t ha la sua residenza od 
il suo domicilio.. 

i 

Questa deputazione ove sia posteriore alla sentenza contu­
maciale sarà fatta con semplice ,decreto scritto in calce alla co­
pia della stessa sentenza.sentenza. 

Art. 59. 
Il contumaèe sia attore che cOln'enuto, il quale vorrà essere 

sentito prima che la sentenza de6nitiva sia pubblicata, dovrà 
costituire il suo Procuratore, rimettere al Segretario la copia 
del mandato e gli originali o le copie dei documenti offerti in 
comunicazione o' vlsiol1e, e rifondere le spese come è prescritto 
dall'art. 237 del Codice di Procedura Civile. 

Nei giudizi ordinari e sommari semplici egli farà notifi­
care la sua cedola al Procuratore della parte contraria, il 
quale gli curerà pari notificazione della cedola che avesse an. 
ch' egli presentata. Nel caso che la causa già fosse stata di­
scussa all'udienza del Tribunale, 11 contumace dovrò presentare 
la sna ceùola coll'atto di notificazione al Presidente del Tri­
huuale, il quale, con suo decreto in calce od in margine di 
detta cedola, sospenderà la pl'olnzione della sentenza, ed il giu­
dizio s'intenderà riaperto. 

Nei giudizi sommari ad udienza fissa ìl contumace, che 
vorrà essere sentito, rimetterà la Sua cedola al Segretario, il 
quale la presenterà immediatamente al Presidente da cui, me­
diante decreto scritto in margine od in calce della medesima, 
si fisserà la nuova udienza a cui dovranno comparire le parti. 

Il Segl'etario comunicherà al Procuratore delIa parte, che 
avrà di mandata la dichiarazione di contumaci.a, la copia della 
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cedola dell' altra parte che vorrà essere sentita, e trascriverà 
 
sulla stessa copia il decreto del Presidente per cui sarà fis­

sata la nuova udienza; comunicherà parimenti al Procuratore 
 
della parte che viene a pUl'gare la contumacia la copia delle 
 
conclusioni della parle primamente comparsa. 
 

SEZIONESEZIONE IlII. 

DelleDelle udienze. 

Art. 60. 
I Tl'ibunali di Circondario terranno il llumel'O delle sedute 

necessario per la spedizione delle cause. Le sedute dovranno 
eSicre almeno quattro ogni settimana. 

Una parte d'ogni seduta sarà destinata all'udienza pubLlica 
che non dUl'erà meno di tre ore, non computato il tempo che 
il Tribuna~e consumerà nelle deliberazioni da prendel'si in ca­
mera di consiglio, e nella ,'otazione delle sentenze. 

L'udienza pubblica dovl'à sempre incominciare alì'ora pre­
cisa indicata nella tabella di. cui nell'art. 66 del presente Re­
golamento. 

Art. 61. 
Quando vi saranno affari in ritardo o sicl1vi cause d'urgenza, 

o la trattazione delle quali, attesa la loro gravità, richiegga 
maggiol' tempo, il Tribunale d'uffizio o sulla richiesta del 
Pubblico Ministero dovrà aumentare il numero delle udienze 
prima fissato. 

Saranno reputate in ritardo le cause iscriue a ruolo da 
più di tre mesi. 

Il Pl'ocuratore del Re dovrà immediatamente informare il 
Procuratore Generale di ogni provvedimento emanato per que­
st'oggetto. 

Art. 62. 
Le assemhlee genemli non potl'l\l1ll0 HlHl nessunnessun casocaso sospen­

, 
• 
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.Ieee la speclizione degli affari, e qùalora siano teLute nei giorni 
ùestinati alle udienze, queste dovranno ciò non di meno durare 
per tutto il tempo determinato dall'art. 60 del presente Rego­
lamento. 

Art. 63. 
In ogui settimana si terrà un'udienza principalmente destinata: 

L° Alla decisione degli incidenti spettanti all'istruttoria, pei 
ql~ali il Presidente od il Giudice commesso avrà rimesse le 
parti davanti al Tribunale; 

2,o Alla spedizione delle cause sommane ad udienza fissa; 
3.0 Alla spedizione delle cause dichiarate d'urgenza, e di 

quelle per cui vi fu rimessione ad udienza determinata; 
4.0 Alla· spedizione delle cause sommai'Ìe semplici; 
 
5,° Alla sp$.'!dizione delle cause contumaciali; 
 
6." Alla spedizione rlelle cause già l'inviate in precedenti 
 

udienze nell'ordine SOVl'a menzionato. 
'Se nel giomo fissato non vi fosse udienza, la causa s' in­

tenderà rimandata al primi) gior:lo immediatamente successivo 
. di udienza. 

Il Tribun:lle avrà pure facoltà di continuare, secondo le 
circostanze, alla stessa successiva udienza la spedizione delle 
cause che non poterono spedi.rsi in quella come sovra fissata. 

Art. 64. 
Nelle altre udienze della settimana avrà luogo~ la spedhjone 

delle cause instrutie nel modo ordinario. 
Dovranno tuttavia spedirsl nelle stesse udienze, preferibil­

mente alle ol'dinarie, le cause nelle quali vi sarà stata ci.ta­
zione, a tenore dell' art. 497 del Codice di Procedura Civile, 
e le altt,c sommarie semplici o dichiarate d'urgenza, che dal 
Presidente si fossero aggiunte al ruolo della medesima udienza. 

Nei Tribunali nei quali soprabbondassero le cause som­
marie, il Pl'esidente provvederà acciocchè la loro spedizione 
non sofft'a ritardo in concorso delle cause ordinarie. 
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Art. 65. 
Se il Trihunale sarà diviso in più sezioni, la disposizione 

dell' articolo precedente sarà comune a ciascuna delle sezionù 
incaricate, o esclusivamente degli affari civili, o promiscua" 
mellte degli affari civili e correzionali. . 

Una delle sezioni potrà essere specialmente incaricata della 
spedizione delle cause sommarie semplici o sommarie ad udienza 
fissa. 

Le varie sezioni del Tribnnale saranno eziandio incaricate 
claI Pl'esidente della spedizione di dette cause, ove il loro nu­
mero lo esiga, 

Art. 66. 
Nell' albo del Tribunale si terrà continuamente affissa pel: 

eura del Segretario una tabella indicante i giorni della setti­
mana destinati alle udienze puhbliche e l'orario delle medesime. 
In questa tabella sarà pure indicato 11 giorno specialmente 
destinato alla spedizione delle cause enumerate nell'art. 63 del 
presente Regolamento. 

Se il Tribunale sarà diviso in più sezioni, vi sarà pure 
indicata quella di esse avanti cui dcvranno recarsi le cause 
contemplate nel primo alinea dell'articolo precedente. 

Copia di tale tabella sarà rimessa al Procuratore .tte1 Re, 
e ne verrà mandata anche una copia a ciascun Ufficio di 
Giudicatura del Ci~condario per rimanerv,i allìssa nella sala di 
udienza. 

Art. 67' 
La domanda perchè una caUSa sia dichiarata d'ufienza debhe 

farsi, dopo l'iscrizione della medesima nel ruolo di spedizione) 
mediante ricorso al Presidente. 

Il decreto del Presidente, od ammetta,ammetta, oo rigetti lala dQ~ I• 
manda, sarà motivato. 

Art. 68. 
per ogni Tribunale oo sezione di essoesso SISI terrà unun registro 
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intitolato Foglio d'udienza, oveove sì noterannonoteranno in formaSI di 
verbale: 

1.0 I nomi di tutti i Giudici jntervenllti alla seduta, c 

deU' Uffiziale del Pubblico Ministero presente all' udienza pub~ 
blica, con menzi~ne de3li assenti e della causa, se è nota, 
iella loro assenza; 

:2.0 L'ora in cni la seduta avrà avuto pi'incipio, e quella 
in cui si sarà aperta l'udienza puhhlica i 

3.o Gli affiu'i trattati nel corso della seduta, dei c{uali si 
farà un cenno sommario, e gli incidenti della medesima; 

4.° L'ora in cui il Presidente avrà chiusa i' udienza pub­
blica e queUa in cui avrà levata la seduta. 

Il verhale d'ogni udienza sarà immediatamente firmato dal 
Presidente e d~l Segretario senza lasciare sul registro alcuno 
spazio in bianco. 

Al't. 69­
n foglio di udienza sarà in carta bollata a carico del Segl'e­

tario, senza chedebba cagionare alcuna spesa alle parti litiganti. 
Art. 70. 

Se il Pubblico Ministero nel corso dell'udienza farà qualche 
rappresentanza sull' 'Ordine della medesima, ne sarà riferito il 
tenore nel processo verbale. 

L'Uffiziale del Pubblico Ministero presente all'udienza potrà 
fi\r inserire testualmente nel.erbale tutte quelle osservazioni 
che rav"iserlt del caso. 

Al't. 71. 
La dichiarazione dei Giudici od Uffici~li del Pubblico Mini­

stero, che riconoscano in sè (lualche motivo di ricusazione o 
di astensione, venà inserta nel foglio di udienza. 

Nel caso di dichiarazione del Giudice, vi sarà pur fatta 
menzione del voto relativo del Ministero Pubblico. 

Tanto nell'uno come nell' altro caso la determinazione del 
Tribunale sarù notata nello steiso foglio di udienza. 
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Art. 7~' 

Il Segretario non spedirà alcun estratto del foglio d'udienza 
ad uso delle parti senza l'autorizzazione del Presidente che 
dovrà vidimarIo. 

Art. 73. 
Le cause saranno chiamate all'udienza e spedite nell'ordine 

stabilito nell'estratto tlal ruolo di spedizione stato affisso nell'albo 
del Tribunale. 

La chiamata di ogni causa si farà d'ordine del Presidente 
dall' usciere di servizio. 

Art. 74. 
Le cause ordinarie, che non poterono spedirsi alla udienza 

designata, saranno rimandate ad altra udienza fissa fra quelle 
destinate per la spedizione delle cause ordinarie, nella,quale si 
possano presumibilmente discutere, e saranno spedite secondo 
l'ordine di loro iscrizione a preferenza delle altre assegnate per 
la stessa udienza. 

Le cause sommarie semplici, o sommal'ie ad udienza fissa, 
la cui spedizione non avesse potuto aver luogo, s1 intenderanno 
rimandate al giorno della udienza specialmente per esse deter~ 
minata, salva la disposizione dell'ultimo alinea dell'art. 63 del 
pl'esente Regolamento. 

Art. 75. 
Se le parti chiederanno d'accordo di comparire avanti un 

Giudice per tentare un amichevole componimeuto, il Presidente 
potrà rimetterle per tale oggetto avanti quello fra i Giudici 
della sezione che verrà designato, con prefissione di un termine 
entro il quale debba aver luogo la comparizione e la trattazione. 

Spirato il prefisso termine senza che siasi fatto constare 
che sia riescita la conciliazione, la causa sarà spedita secondo 
l'ordine di sua iscrizione, la quale starà ferma e non le sarà 
perciò applicabile H dispost~ dali'art. 50 deì presente Rego­
l;\\me~to. 
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Art. 76. 
Se alla chiamata della causa nissuna delle parli si troverà 

presente, il Tribunale ordinerà che la causa sia cancellata dal 
ruolo. Dell'ordinata canceHazio~e il Segretario prenderà nota nel 
verbale d'udienza. 

Potrà tuttavia il Tribunale sospendere l'ordine della can­
ceÙazione ed ammettere la spedizione deUa causa in ultimo 
luogo dopo la trattazione di tutte le altre cause già estratte dal 
ruolo, a tenore dell'art. 165 del Codice di Procedura Civile, 
e degli articoli 44, 45 e 46 del presente Regolamento. 

Art. 77. 
Ogni causa cancellata dal ruolo potrà esservi di nuovo 111­

scritta ad instanza della parte più diligente, e sarà quindi spe­
dita. secondo il nnmero che avrà novellamente sOL,tito. 

Art. ,8. 
La spedizione di una causa chiamata all' udienza non potrà 

rimandarsi ad altra udienza o di consenso di tutte le parti o . 
suU'instanza dL31cuna di esse, salvochè per gravi motivi. 

L'assenza dell'Avvocato non sarà mòtivo sufficiente di rinvio. 
Sarà però concesso alla parte che ne farà domanda un termine 
per distribuire ai Giudici· e comunicare alla parte contraria 
una disputa o memoria, in conformità dell'art. 83 del presente 
Regolamento. 

Si farà menzione nel verbale di udienza del rinvio e dei 
motivi che lo avranno determinato. 

La causa sarà rimandata ad un' udienza determinata per 
esservi spedita secondo il numero d'iscrizione che le compete. 

Il Tribunale potrà condannare nelle spese occasionate dal 
rinvio la parte che vi avrà dato causa. 

Art. 79. 
Nelle cause ordinarie dopo che le parti a,rranno data lettura 

delle loro conclusioni a mente dell'art. 188 del Codice di Pro­
cedura Civile, se a1cuna di esse crederà che le conclusioni lette 
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dalla parte contraria non sieno conformi a quelle state prese 
prima che l' iscrizione a ruolo sia rimasta ferm~, a senso del­
l'art. 157 del Codi<::e suddetto, ne farà immediatamente la di~ 

chiarazione. 
L'incidente sarà dal Tl'ibunale risolto prima che si pro­

ceda alla trattazione della causa, e deUa risoluzione di esso si ­
prenderà nota nel verbale d'udienza, e quindi la sentenza ne 
farà cenno. 

Il Tribunale potrà tuttavia permettere che le conclusioni 
vengano nella stessa udienza rettificate e modificate, di confor~ 
mità a quelle prese prima che l'iscrizione a ruolo fosse rimasta 
ferma. 

Le conclusioni rettificate saranno nel corso dell'udienza l'i· 
messe al Segretario, e se la parte contraria ne vorrà copia, le 
sarà spedita a spese di (IueIla che operò la rettifica. 

Art. 80. 
In tutte le cause, dopo udìta l'esposizione del fatto, il Presi­

dente non darà la parola per ragionare sul diritto senzachè il 
fatto sia positivamente chiarito, o sieno almeno Foste in rilievo 
le circostanze controverse. 

Al't. 8!. 
Le parti ed i loro Avvocati e Procuratori, nelle pubbliche 

udienze, rivolgeranno sempre la parola al Tribunale od al 
Presidente senza introdurre alcun dialogo fra di loro. 

Il Presidente chiamerà all'ordine coloro che tr:1passeranno 
il modo di una d.ecente ed ordinata discussione e vieterà le 
interruzioni. 

Se vi saranno dispute scritte, il Presidente potrà invitare 
le parti a distribuirle a ciascuno dei Giudici, ed abbreviare pel' 
tal modo la discussione all'udienza, ammessa però sempre una 
conveniente orale esposizione delle rÌiòpettive ragioni. 

Il Pl'esidente, terminate le dispute, prima di ammettere le 
l'epliche, interrogherà il Tribnnflle a menle deU'art. 189 (.lel 

I, 
ll 
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causacausa i)UIU'.A"Codice di Procedura Civile sese rIconoscariconosca la suflicientemente 

discussa. 
Art. 82. 

,_ La distribuzione delle dispute ai Giudici dovrà farsi per mezzo 
della segreteria; nè potranno essi ricevere dir~ttamente dalle 
parti alcuna memcria. 

La parte che vorrà distribuire uno scritto o stampato qua­
lunque, dedicato allo svolgimento delle sue· ragioni, dovrà pure 
rimetterne alla· segreteria una copIa od esemplare da comuni­
carsi alla parte contraria. 

Art. 83. 
Quando le parti saranno invitate elal Presidente a fare la 

distribqzione delle dispute, od otterranno all'udienza la facoltà 
di farla, ~errà loro assegnato lì.n termine per eseguire tale 
diSÌl'ibuzlone. 

Non si ammetteranno in distribuzione più di due scritti 
per ciascuna delle parti, le dispute , cioè, e le repliche rispettive. 

Art. 84. 
n rapportO per iscritto, che si fosse ordinato dal Tribunale) 

sarà compilatI:? dal Procuratore dell'attore, e quindi firmato da 
tutti 1 Procuratori delle parti e dal Giudice commesso. 

Potrà tuttav;a il Giudice commesso, udite le parti) com· 
mettere la compilazione del rapporto a quell'altro fra i Procu­
ratOl'i delle medesime, a cui stimasse più conveniente di affi.:. 
ilare s~mile incarico. 

Se le p,wti, poichè il rapporto si troverà concordato, non 
avranno insieme deliberato di fame la stampa, il Giudice com­
messo potrà) secondo le circostanze, ordinarla, o d'ufficio) o 
snH'instanza di alcuna di esse parti. 

L'originale del rappol'Lo, se manoscrilto) od un esemplare 
di esso, se stampato, resterà unito aH' origiuale. della sentenza, 
senzachè però faccia parte della medesima. Questo rapporto . 
~al'à scritto su carta lihera. 
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Arf.85. 

La spesa deHa stampa per le dispute non sarà ammessa in tassa. 
Art. 86. 

Nelle cause sommarie semplici, le conclusioni del Pubblico 
Ministero, sia scritte che orali, si daranno appena terminata 
la discussione. 

Nelle cause sommarie ad udienza fissa, ed anche in quelle 
sommarie semplici, nei casi previsti dall'art. 48 r del Codice di 
Pl'occdura Civilc, quando non si faccia il rinvio ad altra udienza, 
il Pubblico Ministero darà immediatamente le sue conclusioni 
dopo udite le parti, o si farà rimettere gli atti e documenti 
per conchiudere nel corso della stessa udienza od in altra suc­
cessiva da determinarsi, a distanza però non maggiore di otto 
giol'lli dalla prima. 

Si terrà nota nel verbale di udienza del tenore delle con­
clusioni del Pubblico Ministero senza riferirne i motivi. 

Iu caso (li rinvio se ne farà menzione nel foglio d'udienza. 
Art. 87' 

Nelle cause sommarie le conclusioni del Pubblico Ministero 
porranno fine alla pubblica diRcussione; le parti sar('I1OO sol9 
in facoltà di far passare immediatamente al Tribunale per mezzo 
del Segretario qualche nota. 

Art. 88. 
- Se il Ministero Pubblico, usando della facoltà concessagli dal­
l'art. r85 del Codice di Procedura Civile, vorrà chiedere la co­
Jtmnicazione di una causa nella quale creJa opportuno di con­
chiudere, Ile farà oralmente la richiesta al Tribunale nell'udienza 
pubblica, terminata la di.scussione fra le parti. 

Ove il Puhblico Ministero non di.a le sue conclusioni neUa 
stessa udienza, il Tribunale ord.inerà la ccmunicazione e fìss~rà 
l'udienza in cui saranno daLe le conclusioni, facendone prender 
nota nel vel·bale di udienza, e facendone cenno nella sentenza 
che verrà in seguito pronunciata. 
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Gli atti e le produzioni distribuiti dai Procuratori delle 

parti dopo la discussione della causa saranno dal Segretario 
rimessi immediatamente alL'uffizio del Ministero Pubblico, 

Art.8g. 
Finita la discussione, e dopo le conclusioni del Pubblico Mi­

n istero, semprechè ne sia il caso, i Procuratori delle partÌ 
faranno immediatamente, a termini dell'art. 191 del Codice dì 
Procedura Civile, la diostribuzione dei loro atti e documenti, ai 
quali dovrà sempr€ andare unita la copia del mandato stata 
depositata nella Segreteria, 

Gli atti della causa dovranno essere completi, e i doc,,: 
menti raccolti in distinti volumi, ed ivi assicurati in guisa che 
se ne eviti lo smarrimento, e ne riesca facile la lettura, 

I fogli di ciascun volume, sia degli atti che delle 
"ioni, saranno numerati. 

Ogni volume di produzioni avrà sulla sopravveste ~ o 30p.CEl 

dC un foglio alla medesima successivo, un indice -delle carte m 
esso con:prese. 

L'inventario dovrà contenere una specificata descrizione 
dei volumi degli atti distribuiti, e dei singoli documenti com­
presi nei volumi delle produzioni. 

Esso inventario sarà fatto per doppio originale, l'uno dei 
quali resterà unito agli atti, e sarà firmato dal Procl..lratore~ e 
l'altro sarà firmato dal Segretario e consegnato al Procuratm'c 
a cui servirà di ricevuta. 

Art. go. 
La nota delle spese che i Procuratori uniranno agli atti, a 

termini dell'art. 191 del Codice di Procedura Civile, per 
ticolareggiata e specifica quanto agli onorarii e quanto agli esposti, 
ed avrà lateralmente una colonna in bianco. 

La stessa nota comprenderà tutti gli atti dell' istruttoria 
inclusivamente all'udienza ed all'inventarÌo. 

. Se vi sarà un contumace, si farà una indicli.l.zione separata 
delle spese cui diede luogo la contumacia. 5 
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Per le spese posteriori si osscL'verà il disposto dei dtle 
ultimi alinea dell'art. 656 del Codice di Procedura Civile. 

SEZIONESEZIONE III,III 

1I1f/!1811:.11OelleDelle sentenze. 

Art. 9I. 
Dopo sentite le 'parti ed il Pubblico Ministero, sem prechè 

ne sia il· caso, il Tribunale procederà immediatamente alla 
deliberazione prescritta dall'art. 194 del Codice di Procedura 
Civile. 

Le deliberazioni per semplici rinvii potranno prendersi dai 
Giudici sotto voce nella sala d'udienza. 

Per le votazioni delle sentenze il Tribunale dovrà ritirarsi 
in camera di consiglio, o deliberare nella sala d'udienza a porte 
chiuse. 

Art. 92. 
Il Segretario non avrà accesso nella camera ove l GiudiCI 

staranno deliberando salvochè vi sia chiamato. 
Art. 93. 

Il Presidente dirigerà 'la votazione in modo che siano bene 
definite e distintamente poste e le quistioni in fatto, e quelle 
in diritto, e raccoglierà ordinatamente i voti sopra ciascuna di 
esse.esse. 

Art. 94. 
Se non potrà farsi la votazione ne!la medesima seduta in cui 

avrà avuto luogo la trattazione della causa, il Presidente fis­
serà il giorno più prossimo possibile per la votazione, ed avrà 
facoltà di deputare uno dei Giudici per esaminare gli atti e le 
produzioni delle parti, e fornire poi neUa votazione gli schia­
rimenti che saranno dimandati dai Giudici intervenienti aHa 
medesima. 
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Art. 95. 

Niuno dei Giudici sarà interrotto o dal Presidente, o da 
alcun altl'o dei votanti, n€ll'atto che esprimerà il suo voto. 

Nè il Presidente, l1è alcuno dei Giudici dovrà manifestare 
o lasciare travedere la sua opinione prima che dehba pronun­
ciare il suo voto nell' ordine stabilito dall' art. Ig8 del Codice 
di Procedura Civile. 

Nelle cause però che a tenore di essoesso Codice debbono 
decidersi sulla relazione del Giudice commesso,commesso questi sarà il 
primo ad emettere il suo voto. 

Art. 96. 
Compiuta la votazione, il Presidente formulerà, secondo l'av­

viso della maggioranza, la parte dispositiva della sentenza. 
I motivi delle sentenze saranno compilati dallo stesso Pre­

sidente o da un Giudice da lui commesso. 
Art. 97­

Il Presidente od il Giudice incaricato della compilazione dei 
Illotivi vi darà qpera colla maggiore sollecitudine, osservato 
sempre il termine prefisso dalla legge. 

I motivi saranno letti e discussi coll' intervento di tntti ì 
votanti, ed approvati dalla maggioranza di essi. 

Per leggere econcordal'e i motivi il Presidente potrà con­
vocare i votantI In camera di consiglio nei giorni della setti­
mana non destinati alle udienze pubbliche. 

Art. 98. 

Nei motivi delle sentenze dovrà mantenersi accuratamente 
la separazione delle questioni di fatto da quelle di diritto che 
sorgeranno dal fatto e dalle sue circostanze; e perchè risulti 
perspicua la retta e genuina applicazione della legge, i motivi 
enuncieranno gli artiçoli di legge' sui quali la sentenza sarà 
fondata, o testualmente, o per ragione d'analogia, e faranno 
all'uopo concisamente cenno dei principii generali del diritto 
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che avranno ~nfluito suÌia decisione, senza. però estendersi :l 

eonlutare tutti gli argomenti in contrario addotti. 
Non potrà invocarsi l'autorità dei dottori o scrittori legali, 

Art. 99. 
Seguìta l'approvazione dei motivi, il Segretario estenderà la 

sentenza con tutte le formalità prescritte dagli articoli 204 e 

:w5 del Codice di Procedura Civile e con la seguente intesta­
ZlOne: 

« In nome di S. M. (il nome del Re ecc.) . . . .. Il Tn­
.; bunale di . . . .. ha pronunciato la seguente sentenza: » 

La sentenza dopochè sarà stata sottoscritta dai Giudici e 
dal Segretario reslel'à invariabile, ed il Segretario annoterà sulla 
medesima la pubhlicazione fattane all' udienza, in conformità 
dell'art. 208 del Codice di Procedura Civile. 

Il Giudice che avrà compilati i motivi della sentenzasentenza ag­
gìungerà alla sua firma la parola Estensore. 

Art. 100. 

Il Presidente, od il Giudice a cui saranno consegnati gli 
atti e le produzioni delle parti per l'oggetto contemplato nel­
l'art. 94 di questo Regolamento, o per la compilazione dei 
motivi, dovranno spedirne ricevuta al Segretario sovra di ap­
posito registro. 

Una simile ricevuta sarà spedita dal Segretario dell'uffizjo 
del Ministero Puhhlico, o da que1l' altro Uffiziale destinato a 
ricevere gli atti e produzioni quando ne sia prescritta o di­
mandata la comunicazione. 

Sul detto registro sarà quindi notata la ·.restitIJ,zione ;,che 
ne verrà fatta alla segreteria. 

Al fine d'ogni mese i Procuratori del. Re trasmetterannotrasmetteranno 
al Procuratore Generale da cui dipendono una nota delle causecause 

discusse e non decise nel termine legale. 
Il Procuratore Generale rassegnerà le note trasmessegli, 

con quella che concerne la Corte, al Ministero della Ginstlzia. 
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SEZiONE IV.SEZIONE 

DelleDelle causecause l'/Wirlfl'1ln"t!j;(I.I,?"commerciali. 

Art. 101. 

Quarldo il Tribunale di commercio è diviso in più se~ioni, il 
Segretario, appena sarà dimandata l'iscrizione a ruolo, sottoporrà 
ai Presidente gli atti presentati dalla parte instante. 

:n Presidente con annotazione fatta in calce od in margine 
degii stessi atti designerà quella deUe sezioni avanti cui dovl'à 
trattarsi la causa, avvertendo però che gli affari rimangano tra 
te .'arie sezioni equamente compartiti. 

Art. 102. 

Il registro delle iscrizioni a ruolo da tenersi nelle segreterie 
.lei Tribunali di commercio conterrà in distinte colonne le se­
guenti indicazioni: 

1.° Il numero d'iscrizione di ciascuna causa; 
2.° La data dell'iscrizione;2. 

3.°3.° IlIl nome,nome, cognome e residenza delle parti, il domicilio 
eletto, a mente degli articoli 505, 507 e 509 del Codice di 
Procedura Civile, ed il nome e cognome dei rispettivi Procu­
ratori, qualora le parti sieno dai medesimi rappresentate; 

4.° La data dell'atto di citazione; 
5.° L'udienz.a a cui debbono comparire le parti, sese lala CI­

tazione fu fatta ad udienza fissa; 
6. (I L'oggetto della causa; 
7'° La sezione del Tribunale a CUI ilil Presidente avrà as­

segnata la causa. 
Art. 103. 

Per le cause assegnate a ciascuna delle sezioni vi saranno 
altrettanti ruoli particolari, nei quali esse cause serberanno fra 
di loro l'ordine di anteriorità risultante dal ruolo generale. 

Il Presidente potrà tuttavia trasferire le cause dall' una 
all'altra sezione quando si troveranno in ritardo di spedizione, 
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all'effetto d'impedire che le cause aventi un'iscrizione anteriore 
nel ruolo generale sieno precedute nella decisione da quelle 
posteriormente iscritte. 

Art. 104. 
Quando le cause inscritte a ruolo saranno in numero tale 

da non potersi spedire in una sola udienza, il Presidente farà 
estrarre da esso ruolo le cause di cui il Tribunale avrà ad oc­
cuparsi successivamente in ciascuna delle sue udienze. 

Il detto estratto sarà affisso nell'albo del Tl'ibunale, almeno 
il giorno precedente a quello della fissata spedizione. 

Art. r05. 
All'udienza si chiameranno prima le cause per le quali seguì 

la citazione ad udienza determinata. Ove non possano tutte 
essere spedite in tale udienza, il Tribunale darà atto alle parti 
della loro comparizione e dell'elezione di domicilio nel caso 
eontemplato dall'art. 509 del Codice di Procedura Civile e ri­
manderà quelle non spedite ad altra prossima udienza fissa per 
esser trattate secondo il numero della loro iscrizione a l'uolo. 

Darà atto alle parti della loro comparizione, della ele­
zione di domicilio, e del rinvio della causa, e llf~ farà men­
zione nel foglio d'udienza. 

In secondo luogo si chiameranno le cause in cui si fect' 
la citazione a termine ordinario, e che furono scritte sul­
l'estratto di cui nell'art. 104 del presente Regolamento, le quali 
ove· non possano f''5ser trattate saranno rimandate ad altra u­
dienza fissa per esservi chiamate secondo l'ordine della loro 
iscrizione, facendo risultare del rinvio nel foglio di udienza. 

Avvertiranno i Presidenti nel fare il rinvio di fissare quelle 
udienze nelle quali le cause possano esser pl'esumibilmente 
trattate.trattate. 

Le cause rinviate p€r cui siasi fatta la citazione a bl'eve 
termine saranno chiamate a preferenza di tutte le altre. 

Quelle rinviate per cui seguì la citazione a termine or.. 
dinal'io avranno la preferenza sulle altre dello stesso genere" 

-j 
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Art. 106. 

Ncl caso di bisogno potranno i Presidenti fissare una o più 
udienze della settimana per la discussione delle cause in CUI 

la Legge permette la citazione ad udienza fissa. 
Un apposito elenco da tenersi affisso nella sala designerà 

i giorni a tal uopo destinati, e sarà il medesimo trasmesso al 

Segretari dei Giudici di l\fandamento' del Circondario. 
Art. 107. 

La rimessione delle parti ad udienza fissa sarà sempre or­
dinata ogniqualvolta si faccia luogo a qualche atto d'istruzione 
da compiersi all'udienza. 

Ove. in una sentenza interlocutoria non siasi ordinato il 
rinvio ad udienza fissa, la causa sarà nuovamente iscritta, e 
questa nuova iscrizione sarà notificata a termini dell' art. 41 
del pr~sente Regolamento. 

Art. 108. 

Quella dene parti, che dopo aver fatto o personalmente o 
per m~zzo di un Pròcurat!lre atto di comparizione nei modi 
e nei termini dalla legge pFescritti non risponderà alla chia­
mata della causa iscritta a ruolo, sarà dichiarata contumace. 

Ogni intimazione o notificazione, compresa quella della sen­
tenza definitiva alla parte che ha cessato di comparire, dovrà 
farsi al luogo indicato dall' art. 5 I o del Codice di Procedura 
Civile da qualunque Usciere del Tribunale a ciò richiesto. 

Art. 10g. 

Se niuna delle parti risponderà alla chiamata della causa, 
o prenderà conclusione, la medesima sarà cancellata dal ruolo, 
e non potrà più essere spedita, salvochè in seguito a nuova 
citazione, ed a nuova iscrizione. 

Art. I IO. 

I documenti prodotti dalle part.i a giustificazione delle loro 
domande ed eccezioni, se ·esse parti non consentiranno rispet­
tivamente di comunicarli, resteranno depositati nella segreteria 
per esserne data visione a chi di ragione. 
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La vidimazione di cui aH' art. 5 I 3 del Codice di Proce­
dura Civile sarà falta su ogni foglio dell'originale e delle copie. 

Art. I I l. 

Se le parti consentiranno di comparire avanti un Giudice 
commesso per tentare un amichevole componimentò, o per 
l'esame di conti, libri e scritture, o cadranno d'accordo per 
l'ammessione di qualche incumbente, spetterà al Presidente il. 
dare l'occorrente provvedimento a senso dell' art. 168 del Co­
dice di Procedura Civile. 

A quest'effetto le parti rimetteranno immediatamente i loro 
atti al Segretario. 

Art. I 12. 

La disposizione dell'art. 504 del Co4ice di Procedura Civile 
sarà applicabile alle cause commerciali di competenza dei Tri~ 
bunali di Circondario in quanto eserciteranno le funzioni di 
Tribunali di commercio. 

Nelle cause commerciali portate in appello davanti le Corti, 
le parti dovranno constituire il Pi'Qcuratore come per le altre 
cause di competenza ordinaria. 

Art. 113. 
Le persone ammesse a rappresentare le parti davanti ai 

Tribunali di commercio, mediante speciale mandato, andranno 
soggette alle disposizioni disciplinari e penali prescritte dagli 
articoli 179, 1161, 1162 e 1163 del Codice di Procedura 
Civile. 

Gli stessi Tribunali potranno, secondo le circostanze, 
applicare le pene pecuniarie in detti artÌcoli comminate;; ed 
interdire alle stesse persone la facoltà abituale di rappresentare 
le parti nelle cause di loro competenza. 

Le sentenze colle quali i Tribunali di commercio pronun­
cieranno pene disciplinali contro un Avvocato, un Procuratore, 
un Sostituito Procuratore od un Notaio saranno dal Presidente 
comunicate al Procuratore· del Re. 
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Art. 114. 
I Tribunali di Circondario per le infrazioni alle disposizioni 

dei citati ar~icoli 179, 1 16 I, I 162 e l 163 commesse dalle persone 
ammesse a rappre1:cntare le parti con mandato speciale, po­
tranno, ove i rappresentanti siano Procuratori esercenti o 
Sostituiti Procuratori, applicare loro le pene comminate dagli 
stessi articoli; e (manto alle altre persone potranno loro appli­
carle nei termill~'escritti dal L° ali~ea dell'articolo precedentL 

Art. 115. 
Le cause commerciali che dovranno giudicarsi dai Tribunali 

di Circondario, ;n quanto eserciteranno le funzioni di Tribunali 
di commercio, saranno chiamate all'udienza con lo stesso ordine 
di preferenza concesso dagli articoli 187 e 479 del detto Codice 
di Procedura alle cause d'urgenza, alle contumaciali ed alle 
sommane. 

Saranno quindi applicabili alle stesse cause le disposiziclQ.! 
del 2.° alinea dell'art, 37 e degli articoli 43 e 46 del presBnte 
Regolamento per l'Iscrizione delle medesime nel ruolo di spe­
dizione, e per la success~vaiscrizione di ,esse nel ruolo parti­
colare ed in quello per l'udienza sommaria. 

Art. II6. 
Nella liquidazione delle spese a favore della parte vincltrwc, 

i Tribunali di commercio potranno ammettere gli onorari dei 
Procuratori prendendo norma dalle disposizioni della tariffa per 
gli onorari dovuti ai Procuratori pr€sso ai Tribunali di Cir­
condario nelle materie sommarie. 

. Potranno anche, secondo la natura delle cause, comprendere 
nella tassa un'indennità l'agguagliata alI? onC'rario dovuto aìl'Av­
vocato per le conclusioni da esso firmate e per la Sua arringa. 

Art. I17. 
Le disposizioni relative alla tenuta del foglio d'udienza, al­

rordin~ da osservarsi nelle udienze pubbliche ed alla votazione 
delle cause pei Tribunali di Circondario,. saranno comulll al 
Tribunali di commercio. 6 
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CAPO IV. 

Delle appellazioni. 

Art. 118.rrS. 
Per l'isLl'Utloria delle cause, ogni sezione della Corte d'Ap­

pello incaricata esclusivamente delle materie civili, o promiscua­
mente delle civili e penali, avrà un Giudice commesso. 

I Consiglieri adempiranno per turno di settimana in cia­
scuna sezione alle funzioni di Giudice commesso, secondo le 
particolari disposizioni che si daranno dal Pdmo Presidente, per 
la sezione da esso presieduta, e dai rispettivi Presidenti delle 
altre sezioni. 

La copia della tabella di cui all'art. 66 del presente Re­
golamento sarà dal Segretario della Corte d'Appello trasmessa 
aUa segreteria di ogni Tribunale del distretto per rimanervÌ 
affissa, ed altra copia ne sarà. rimessa al Procuratore Generale. 

Art. 119. I 
Nei casi in cui sia dalla Legge prescritta per la decisione 

della causa l'unione di due sezioni, alla sezione incaricata delle 
materie civili, che si tL'overà presieduta dal Primo Presidente, 
dovrà unirsi la prima delle altre sezioni incaricate, od .esclu­
sivamente delle materie civili, o promiscuamente delle civili e 
delle penali, ed il numero dei Giudici in tal caso non potrà 
mai essere minore di undici. 

Art.Art. 120.120. 

Nei casi previsti dagli articoli 534, 555, 556 del Codice di 
Procedura Civile, quando la continuazione della causa spetta 
od è rinviata all'Autorità ~iudiciaria che pronunciò in primo 
grado, la causa sarà proseguita fra i Procuratori già costituiti 
dalle parti, senza uopo di alcuna citazione, salvochè fosse da 
riprendersi l'istanza secondo le disposizioni del lib. IV, tit. XVII 
del Codice di Procedura Civile. 
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43 
Se la sentenza confermata sarà definitiva e non si richie­

deranno pei' la di lei esecuzione ulteriori provvedimenti, l'Uffi­
ciale incaricato della esecuzione sarà anche munito della copia 
in forma esecutiva della sentenza pronunciata in appello, e farà 
nell'atto di comando espressa menzione della medesima e deUa 
seguitane notificazione. 

Art. 12 J. . 

Nel caso di riparazione della sentenza appellata, se l'Autorità 
giudiziaria che pronunciò la riparazione, usando della facoltà 
attribuita dall'art. 555 del citato Codice, avrà destinato un'Au­
torità giudiziaria diversa da quella che pronunciò la sentenza 
riparata, la causa sarà introdotta avanti l'Autorità suddetta con 
atto di citazione secòndo il modo di procedimento richiesto 
dalla natura deUa causa. 

Art. 122. 

Le disposizioni contenute nelle sezioni I, 2 e 3 del capo III 
del presente Regolamento saranno comuni a!le Corti d'Appello 
eq alle. cause di loro competenza, in quanto non siano di loro' 

. natura specialmente applicabili ai Tribunali di Circondario ed 
alle cause di cognizione dei medesimi. 

CAPO V. 

Dei giudizi di distribuzione, di subasta'lione 
e dz graduazione. 

Art. 123. 

Nelle cause di assegnamento e distribuzione del danaro ri­
cavato dalla esecuzione mobiliare le proposizioni dei creditori 
opponenti ed intervenienti, a mente degli art. 780, 782 e 783 
del 90dice di Procedura Civile, saranno raccolte dal Segretario 
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m appOSItO volume, ed ove nòn siavi pL'Oposta scritta,, sarannc 
saranoc 
originalmente distese dal Segretario nello stesso volume. 
 

Dovranno inserirsi in questo volume i verbali originali di. 
comparizione dei creditori avanti il Giudice di Mandamento, e 
tutti i provvedimenti del medesimo. . 

Qualora il .Giudice t'imetta le part.i ad udienza fissa avanli 
!'Autorità giudiziaria competente, come è stabilito dall'art. 782 
dì delte Codice, il Segretario trasmetterà immediatamente il 
volmne di cui sopra alla Segreteria della Autorità stessa sulla 
richiesta dell'instante, il quale dovd, anticipare le spese, riti· 
eandone contemporaneamente la ricevuta per farne fede aHu 
diema fissata, qualora ne sia il caso. 

Art. 124. 
~}er ogni giudicio (ii graduazione il Segretario former:, un 

volume nel quale saranno raccolte ed ordinate di seguito le 
domande di collocazione, e le instanze ed opposizioni degh 
interessaii, \ 

Lo stesso volume compl'endei'a lo stato di geaduazlone, 
verbali di comparizione delle parti avanti il Giudice commesso; 
ed i provvedimenti dati dal medesimo fino alla definitiva chiu­
sura del giudicio. 

Art. 125. 

I creditori menzionati nell'art. 856 del Codice di Procedura . 
Civile notificheranno agli interessatÌ la loro comparizione per 
semplice atto di Usciere, affinchè questi ultimi possano pren' 
dere cognizione delle loro domande ed all' uopo contraddirvi 
nell'udienza in cui si spedirà la causa. 

Art. 126. 

Nei giudizi di gl'aduazione le proposizioni di credito, e co!il 
le collocazioni del Giudice commesso' dovranno sempre deter­
minare per quanto sia possibile l'ammontare di ciascuna eolo 
locazione chiesta ed ammessa. 

Tutti i creditori aventi diritto dovranno da! Giudice com 

Biblioteca centrale giuridica

l 



4:) 
:llè&S( collocarsi secondo il iDro grado, senza che possanc\ 
sospendersi, od intralasciarsi lecoHocazioni posteriori, apre 
testo che il fondo in distribuzione sia assorbito da quelle pre 
I:edentio 

Art. 127. 

(',pposizioni ed instanze sullo stato di graduazione) di CUI 

355 del Codice· di Procedura Civile, non dovranne> 
esse::: espresse in modo generico ed indeterminato, o fatte per 
Sf.!IT.:plice relazione alle scritture precedenti, o produzioni della 
causa:, ma dovranno essere specifiche con indicazione della leggI' 
.'j '.1Gc;umenti a cui sono appoggiate. 

(~ogì pure dovranno essere in modo categorico e distinto 
i punti di questione da riferirsi a! Tribunale, in ma­

che a relativo verbale presenti in succinto e con precl­
\!Oflf.; lo stato della causa in cui dovrà, ptonunciarsi. 

Art. 128. 

)ve la natura o la moìtiplicità del!e nuove quistioni solle~ 
V<id:: all'udienza per l'o!llologazione di cui all'art. 857 del Co'"'" 
Jice di Procedum Civile rendesse impossibile la ponderata 
deiiberazione delle altre parti interessate, o rendesse altrimenti 
necessaria una più maturata discussione, potrà il Tribunale or·· 
Jinare il rinvio della causa ad altra udienza detenninata, ordi­
nando, ove d'uopo, il deposito dei nuovi documenti nella se­
greteria pei' la loro visione, e relative deliberazioni. 

Quando la gravità del caso lo richiedesse potrà pure ordinal'e 
una nuova COmpàrIZIOne delle parti davanti al Giudice com­
messo per l'effetto di cui all'art. 855 del Codic~ di Procedura 
Civile. 

Il tutto senza pregiudizio del dispol;to del primo alinea 
dell'art. 857 di detto Codice per la condanna delle parti nelle 
maggiori spese. 

Art. 129­

Nei casi in cui a termini di legge dovrà esseresser sentito ilil 
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46 
Pubblico Ministero, fissata l'udienza di spedizione della causa, 
gli verrà, od immediatamente o giorni cinque almeno prima 
della udienza fissata, falta comunicazione di tutti gli atti per 
le sue conclusioni orali. 

Art. 130. 

Per le conclusioni del Pubblico Ministero nei giudizi di su­
hasta, si osserverà il disposto dall'art. 86 primo alinea del pre­
sente Regolamento. 

Art. I3I. 

Nelle appellazioni relative alle sentenze pronunciate nei giu­
dizi di distrihuzione del danaro ricavato, dall'esecuzione mobi­
liare, di subastazione di immobili e di graduazione, se l'appello 
riflette tutti i capi della sentenza, il Segretario trasmetterà gli 
atti deUa Procedura da lui ritenuti alla segreteria dell'Autori là 
giudiziaria avanti la quale fu portato l'appello; il tutto sull'istanza 
dell'appellante che dovrà anticipare le spese, e riportarne qui­
tanza per essere presentata bisognando nel giudizio di appel­
lazione. 

L' installte che ritenesse atti di procedura relativi a tali 
giudizi sarà tenuto a presentarli in appello ove comparisca, 
ovvero rimetterli alla segreteria dell' Autorità giudiziaria che 
pronunciò la sentenza appellata, affinchèpossa operarsene la 
trasmissione come sopra. ' 

Se poi t'appello è parziale, l'appellante farà estrarre a sue 
spese copia degli atti nelle parti che riguardano i capi appel­
lati e ne farà egli stesso la produzione nel gindizio di appello. 
Per levarne la copia l'instante sarà tenuto a consegnare gli atti 
da lui ritenuti alla segreteria dell' Autorità che pronunziò in 
prima instanza. 

Art. 132. 

In ogni appello dalle sentenze proferite nei, giudizi di gra­
duazione, la citazione dovrà farsi per comparire a giorno fisso 
entro un termine non minore di giorni 5, nè maggiore di 15:; 
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4" 
conformemente al prescritto dall'art. 824 del Codice di Pro­
cedura Civile. 

Art. 133. 
In caso di appello dalla sentenza d'omologazione, il Giudice 

commesso, decorso il termine prescritto dall'art~ 861 del Codice 
di Procedura Civile, procederà alla chiusura definitiva dello 
stato di graduazione, sentiti e chiamati gli interessati, mediante 
semplice citazione da Procuratore a Procuratore da esegUirSI 
ad instanza della parte più diligente per biglietto in carta 
semplice. 

Il Giudice commesso procederà pure all'accertamento delle 
spese di collocazione che l'art. 856 dello stesso Codice pone a 
carico dei singoli creditori comparsi dopo il deposito nella Se­
greteria dello stato di graduazione. 

CAPO VI. 

Delle ferie. 

Art. 134. 
Ogni Corte d'Appel1o ed ogni Tribunale di Circondario avrà 

pel tempo delle ferie, avuto rispetto al suo per50nale, una o 
più camere di vacazione, le quali terranno almeno quattro 
adienze pubbliche in ogni settimana. 

Se una camera di vacazione avrà ad occuparsi promiscua­
mente degli affari civili e penali, due almeno delle sue udienze 
settimanali, qualora non sia altrimenti richiesto dall' urgenza 
delle cause penali, saranno destinate alla spedizione dene cause 
civili. 

Art. 135. 
La camera, o camere di vacazionesaranno formate un mese 

prima dal Presidente, e la tabella dei membri che avranno a 
!Comporle, la quale porterà anche l'indicazione del giorno in 
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4.8 
eesserà ilil turnoturno 

servizIo, non che dei giorni d'udienza, sarà trasmessatrasmessa .Mi­
che avrà prinClpID, e di quello in cUl cesserà loro di 

alal Mi­
nistro della Giustizia per la sua approvazione, ed affissa lilell'albo 
della Corte o del Tribunale otto giorni prima de) principiare dcIII:" 
ferie. 

, Nissuna variazione nell'ordine del servizio espresso nella 
tabella potrà farsi che non sia approvata dal Ministro, e ne sarà 
fàtta menzione sulla detta tabella affissa nell'albo. 

Una copia della tabella e delle variazioni che si fosser{) 
mtrodotte sarà consegnata al Pubblico Ministero prima deIl;. 
loro afiissione o pubblicazione. 

Art. 136. 
Se vì saranno atlari in ritardo, oltre alla camera o .camen 

:h vacazione incaricate del serv:izio ordinario delle ferie Sl 

dovrà comporre un' altra camera destinata a sedere anche ptt 

una sola parte di esse. 
Art. 137­

Nel tempo delle ferie dovranno spedirsì preferibilmeme il: 

cause d'urgenza, le commerciali, le contumaciali, e tutte !i 
'lltre che la legge prescriye sieno spedite in via sommaria" 

L'istruttoria delle cause non sad intermessa a ragione delle 
ferie. 

Art. 138. 
Ogni camera di vacazione avrà un Giudice commesso pereommesso 

lala istruttoria delle cause. 
Art. dg. 

Otto giorni prima che abbiano principio le ferie verranno 
per cura del Presidente estratte dal ruolo particolare delle cause 
d'urgenza, commerciali, contumaciali e sommarie, ed anche" 
dal ruolo generale di spedizione, le cause da chiamarsi nelle 
prime udienze della camera o camere di vacazione. 

La estrazione delle cause per le udienze ulteriol'i verrà 
eseguita per cura o dello stesso Presidente, se si troverà . di 
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49 
se l'Vizio , o di chi reggerà la camera di vacazionc; ed essendovi 
più camere di vllcazione, del più anziano dei Pt'eridenti Ji 
sezione o Vice-Presidenti di . servizio. I 

Art. 140. 
I Primi Presidenti delle Corti d'Appellò, quindici giorni al­ l' 

meno prima che scadano le· ferie, sentito il Procuratore Gene­ j: 
l'aIe, rassegneranno al Ministèro di Grazia e Giustizia un I 
progetto di composizione delle sezioni nelle Corti e nei Tri­ Il 

i 
bunali, deile s~zioni d'Accusa (; delle Corti d'Asslsie pel sUC* 

cessi\'o anno giuridico. 

CAPO VII. 

Del Pubblico Ministero. 

Art. 141. 
H lVLinistcl'o Pubblico dovendo assistere a tutle le udienze 

dene Corti e dei 'tribunali 'vegli~rà in esse all'osscr~~nza delle 
Leggi e dei Regolamenti, chiamerà all'ulJpo la parola, e far:1 
tutte le requisitorie che stimerà convenienti all'interesse della 
giustizia. 

Riclliederà l'applicazione delle pene prescritte dalle Leggi e 
dai Regolamenti contro i Segretari, gli Uscieri, i Procuratori 
per le contravvenzioni che avranno commesse, e per le ]01'0 

ll'3sgressioni ai propri dm'eri. 
Art. 142. 

l' Procuratori dcI Re (lovranno particolarmente invigiiare 
pel'chè le cause di graduazione non rima.ngano in ritardo. 

A tale effetto, nel mese di gennaio ed in quello di luglio 
di ciascun anno, trasmetteranno al Procuratore Generale uno 
stato di tali cause vertent.i avanti il Tribunàle J indicandovi la 
data dei.l' ordinanza di apertura del giudicio contemplata nel­

,.., 
J 
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50 
l'art. 849 del Codice di Procedura Civile, il giorno in cui il 
Segretario avrà,. a termini del sw:::cessivo art. 853, eseguita la 
distribuzione al Giudice commesso ùelle ùomande di collocatzione, 
e dei relativi documenti, il giorno in cni il Giudice commesso 
avrà eseguito il deposito dello stato di graduazione, e rilevando 
qualche ritardo faranno in proposito le loro osservazioni. 

Il Procuratore Generale darà immediata comunicazione 
dello stato al Ministro della Giustizia. 

Art. 143. 
I Procuratori Generali dovranno' particolarmente invigilare 

sull'andamento delle segreterie delle Corti d'Appello, e visitarne 
in ogni anno i registri 1 onde accertarsi . della regolare tenuta 
dei medesimi. 

La stessa vigilanza dovranno esercitare i Pl'ocuratori del 
Re rispetto alle segreterie dei Tribunali di Circondario e di 
commerCIO, e delle Giudicature di Mandamento, a tenore anche 
delle speciali istruzioni che rice~eranno dal Ministro della 
Giust~z~a. 

Art. 144. 
Negli Uffi.zi del PG.bblico Ministero si terrà un registro sul 

quale si riferirà il tenore delle conclusioni scritte o pronunciate 
all'udienza,. e si farà un cenno sommario delle considerazioni 
che le avranno dettate, e delle deci.sioni del Tribunale o delh~ 
Corte in seguito emanate. 

CAfO VIII. 

Delle Segreterie. 

Art. 145. 
I Segretad delle Corti, dei Tribunali di Circondario e di com~ 

merci o , e delle Giudicature di Mandamento sono personalmente 
risPQnsabili di qualsiasi titolo od atto le;;almente deposita.to D.eU~ 
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s'egreterie da essi dirette, e del serVIZIO delle medesime, ed 
esercitano a questo riguardo la necessarIa vigilanza sul perso~ 
naie che vi è addetto. 

Art. I46. 
È dovere d'ogni Segretario di assistere o personalmente, o 

per mezzo di un sostituito a ciascuna delle udienze puhblicht', 
ed è incaricato deUa redazione del verbale d'ndienza. 

I Segretari delle Corti e dei Trihunali debbono ngualmente 
intervenire ane udienze d'istruttoria sÌ ordinarie, che straordi­
narie dei Presidenti, Vice-Presidenti, e Giudici commessi. 

Art. 147. 

AHe assemblee generali delle Corti e dei Tribunali assisterà 
sempre personalmente il Segretario, salyo il caso di legiLtimo 
impedimento. 

. Art. 148. 
Ogni Segretario' dovrà spedire gratis le copie delle sentenze, 

dei pì'ovvedimenti ,e di qualunque altro atto giudiziario di cui 
sia depositario, sia ad uso del Pubblico 'Ministero, che dellt' 
Autorità, e degli Uffiziali pubblici che le richiederanno nel­
l'interesse immediato dello Stato. 

Dovrà ugualmente spedire queHe necessarie alle persone 
ed enti IlloraI! ammessi al benefizio de' poveri, salva sempre 
al Segretario la ragione di esigere' l'ammontare dei relativi 
dI'iUi, in caso di lite vertente, dalla parte che fosse condan­
nata nelle spese. 

Art. 149­
I Segretari delle Giudicature di Mandamento terrannoterranno per 

lele materie civili i seguenti registri: 
I. Reg~stro ossia foglio cl' udienza (art. IO del presente 

Regolamento ). 
(In questo registro a mente dell' art. 86 del Codice di 

Pt'ocedura Civile si scriveranno anche i lJl'ovvedimenti di mel'~l. 
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52 
istrutto.ria ed a mente dell' art.. 10.5 dello. stesso. Co.dice anche 
i pro.vvedimenti per l'ammessio.ne di ir.cumbenti quando. le parti 
sono. d'acco.rdo.); 

, II. Registro. dei verbali per l'istrutto.ria delle cause e dei 
verbali di co.nciliazio.ne (articoli 79, 80. ed BI 4el Codice di 
Procedura Civile); 

III. Registro. delle sentenze; 
IV. Registro. verbali diversi. 
In questo. registro. si inseriranno. i verbali degli esami, le 

l'elazio.ni dei periti, gli atti di visita sul luo.go., gli atti di giu~ 

l'amento. delle parti e dei periti, e tutti gli altri atti spettadti 
al contenzio.so. per cui no.n so.no prescritti rebristri speciali; 

V. Registro.. degli atti di appo.sizio.ne edi rimozio.ne dei 
sigi Ili ; 

VI. Registl,o. delle co.pie spedite in fo.l'ma e~ècutiva; 

VII. Registro. degli a~ti di Segreteria so.tto.po.sti all'insinua­
zio.ne ; 

VIII. Registro. degli atti di Segreteria no.n so.tto.po.sti all'in.. 
sinuazio.ne ; 

IX. Registro. (in carta libera) dei decreti emanati so.pl'B\ 
ricot,so. ; 

In questo. registro. divjso. in colo.nne do.vrà no.t.arsi : 
1.

0 Il nome, co.gno.me e residenza del rico.rrentè ; 
2.

0 Il no.me, co..gno.me e residenza della parte, contro 
di CUI è dato. il ricorso.; 

3.0 L'oggetto. in conciso. della do.manda ; 
 
LV Il tenere dell' emanato. pro.vvedimento.. 
 

X. Registro. degli atti commerciali. 
Dovranno inserirsi in questo registro. le autoril,zazioni a~ 

mino.ri emancipati od abilitati per esercire il co.mmercio.; e 
qualunque altro atto che a termini dello stesso Codice abbias~ 
~ depo.sitare nella Segreteria. del Giudice di l\~andam,ento; 

XI. Registro deU(! c\rcolaJ;'i;· 
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XII. Registro in cui si raccoglieranno le lettere ricevute 

dalI 'Autorità superiore. 
Art. 150. 

Segretari dei Tribunali di Circondario terranno per le ma­
terie civili i seguenti registri: 

\: I. Registro delle comparizioni nelle cause ordinarie, som­
marie e nelle cause commerciali quando il Tribunale di Cir­
condai'io farà le veci di Tribunale di commercio (art. 24 del 
presente Regolamento). 

Sarà diviso in colonne per notarvi: 
I.o IL nome e cognome del Procuratore comparente; 
2.o Il ,nome, cognome e residenza della parte ,da esso 

Procuratore rappresentata, coll' indicazione se la medesima sia 
attrice, convenuta od interveniente in causa; 

3.0 n nome, cognome e residenza della parte contraria; 
4.° J:,ad?ta e rogito del mandato, di ,cui' verrà deposi­

tata la copia; 
'~5.0 ,La data dell'atto di citazione e della intimazione del 

medesimo, col nome e cognome dell'D sciere da cui venne ese­
nuita'o , 

6.0 La data delle conclusioni presentate dalle parti nelle 
cause di procedimento sommario ad udienza fissa a termini 
dell' art. 499 del Codice di Procedura, Civile J e della fattane 
eomumcaZlOne; 

7.0 La indicazione se la causa sia di prima instanza o 
di appello. 

Vi sarà inoltre una colonn.a per le osservazioni, nella quale, 
se il comparente avrà, oltre alla copia del mandato, eseguito 
il, deposito di altri documenti, si farà un rinvi.o al registro 
delle produzioni di cui al numero seguente; 

n. Registro delle produ,zioni, salvo il disposto dall'art. 24 
ultimo alinea del presente Regolamento; 

III. Ruolo generale di spedizione (in carta libera, art. 
158 di detto Codice, ed art. 38 del presente Regolamento); 
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· IV, Ruolo particolare in carta libera (articolo 43 del pre­
sente Regolamento). 

Questo ruolo sarà diviso in colonne concon lele seguenti indi­
eazioni: 

l,° Numero d'ordine; 
2," Numero d'iscrizione del ruolo generale di spedizione i' 
3." Data dell'iscrizione sul ruolo particolare; 
4." Nome, cognome e residenza di ciascuna delle parli: 
5.0 Nome e cognome dei rispettivi Procuratori; 
 
6.° Oggetto e natura della causa; 
 
7'" Data dell'udienza fissata per la spedizione; 
 
8.° Sentenza o prov:vedimento emanato in seguito alla 
 

iscrizione; 
In questo registro saranno trascritte le cause contumaciali: 

le sommarie, sì semplici che ad udienza fissa; quelle istrutte 
in via ordinaria, quando in esse elevasi un incidente da de­
cidersi in via sommaria, pel quale siasi domandata l'iscrizione 
a ruolo; ed infine le cause dichiarate d'urgenza. 

Se il Tribunale di Circondario farà le veci di Tribunale 
di commercio, le cause commerciali saranno pure iscritte su 
questo registro. 

Le cause saranno iscritte nel ruolo particolare, serbato 
l'ordine della loro iscrizione nel ruolo generale. 

V. Registro dei ruoli d'udienza (in carta libera). 
Saranno trascritti in questo registro gli estratti delle cause 

da spedirsi dopo l'ottavo giorno successivo alla loro affissione 
nell'albo, a termini dell'art. 165 del Codice di Procedura 
Civile. 

In apposita colonna dello stesso registro, il Segretario 
terrà nota del giorno in cui i Procuratori delle parti avranno 
rimessa la copia delle loro conclusioni, a termini dell' art. 54 
del presente Regolamento; del giorno in cui la causa sarà stata 
realmente spedita all' udienza; delle dispute e memorie di­
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stribuite dalle parti; e del giorno m cui sarà pubblicata la 
sentenza. 

VI. Registro dei provvedimenti dati dal Presidente e dai 
Giudici commessi. 

VII. Registro delle distribuzioni fatte dalla segreteria al 
Minislèro Pubhli'Jo (in carta libera). 

Sarà diviso in colonne per notarvi: 
1.° Il nome del Procuratore che avrà eseguita la distri­

buzione; 
.2.0 Il nome delle parti; 
3.° La data della rimessione delle carte alla segreteria; 
4.° Il numero dei volumi distribuiti con la relazione 

all'inventario unito agli atti; 
5.° Il giorno in cui dalla segreteria siansi comunicate 

le carte al Ministero Pubblico; 
6.° Ugiorno in cu~ siansi dal Ministero Pubblico rill­

. viate le carte alla segreteria'; 
. '}.O Il giorno della restituzione delle/€urle al' Procura· 

tOl"e che le aveva distribuite. . 
Il Segretario del Ministero Pubblico, o quell'altro Uffizià-te 

che sarà a ciò autorizzato, porrà la sua firma nella quinta co­
lonna per segnare la ricevuta delle carte, ed il Procuratore 
nel ritirarle porrà la sua nella sesta. 

VIII. Registro in carta libera della distribuzione fatta dalla 
segreteria al Presidente od ai Giudici commessi, e della resti­
tuzione fattane ai Procuratori. 

Le colonne I, .2, 3 e 4 di questo registro saranno simili 
alla l.a, 2.~, 3." e 4.1\ del registro per le distribuzioni al Pllb­
blico Ministero. 

In una 5.a colonna si noterà il giorno in cui gli atti e 
documenti saranno stati rimessi al Presidente od al Giudice 
commesso, che vi apporranno la loro firma. 

Biblioteca centrale giuridica



56 
Nella 6." si noterà il giorno~ in CUI detti atti e documenti 

saranno ritornati alla segreteria. 
Nella 7.a si noterà il giorno in cui, dopo emolumentata la 

st'ntenza, gli atti e documenti verranno restituiti al Procura­
tore, il quale apporrà la sua firma nella stessa colonna. 

IX. Registro o minutario delle sentenze. 
Gli originali delle sentenze saranno cuciti nel registro dopo 

la pubblicazione delle medesime all'udienza. 
Questo registro dovrà essere munito di rubrica indicante 

per ordine alfabetico il nome di tutte le parti e la pagina in 
cui si trovano le relative sentenze. 

X. Registro delle conclusioni scritte del Pubblico Ministel'o 
con apposita rubrica. 

XI. Registro o minutario delle sentenze di deliberamento, 
e~d~gli atti soggetti all'insinuazione munito cziandio di rubrica. 

XII. Registro dei verbali. 
Saranno. in questo registro riferiti i verbali degli esami, 

gli atti di giuramento delle parti, gli atti di giuramento dei 
periti, le loro relazioni, i verbali per la verificazione delle 
scritture, e per accertare la falsità dei documenti, ed i verbali 
di visita sul luogo e tutti gli aitri atti di segreteria spettanti 
all'istruttoria delle cause, pei quali non siano da tenersi registri. 
speciali. . 

XIII. Registro delle opposizioni alle sentenze contumaciali 
(art. 247 del Codice di Procedura Civile). 

XIV. Foglio d'udienza, ossia registro dei verbali d'udienza 
(art. 68 del presente Regolamento). 

I verbali saranno scritti di seguito senza interruzione e 
fogli in bianco frammezzo. 

Se il Tribunale sarà diviso in più sezioni vi sarà un fì)­
gtio d'udienza per ciascuna di esse. 

XV. Registro delle persone ammesse ad offerire agli incant.i. 
In qnesto registro vi sarà una colonna in cui il Presidente a 
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prova deU'autol'i~zazione da lui concessa porrà la sua firma (art. 
805 del Codice di Procedura Civile). 

X VI. Registro delle proposizioni e deUe produzioni nei 
giudizi di graduazione. , . 

Si noterà in questo registro il ritiramento delle produzioni 
come nel registro di cui all'art. 180 del Codice di Procedura 
Civile. 

XVII. Raccolta dei giudizi di graduazione e di assegna­
mento e distribuzione del danaro ricavato dalle esecuzioni mo­
hiliari. 

l particolari volumi formati per ciascuno di tali giudicil, 
. 	 a mente degli articoli 123 e 124 del presente Regolamento, dopo 

la defini.tiva loro chiusura, e dopo la spedizione dei mandati 
di pagamento, e delle note di collocazione, saranno raccolti in 
una serie successiva di volumi. 

Gli origlnalì dei man4ati e delle note di collocazione sa­
ranno inserti negli stessi volumi. 

XVIII. Registro delle copie delle sentenze ed ordinanze 
spedite in ~ forma esecutoria. '. 

XIX. Registro delle instanze per purgazione degli immohili 
dalle ipoteche, e per annotarvi le relative insfanze e provve­
dimenti. 

XX. Registro delle cause di cessione di heni. 
Si formeranno per ognuno di tali giudicii altrettanti fasci­

coli, e compiuta la procedura saranno raccolti in una serie 
successiva di volumi. 

XXI. Registro delle interdizioni e deputazioni di consulenti 
giudiziarii. 

XXII. Registro per le . accettazioni delle eredità col bene­
fizio d'inventario, e per le rinuncie alle medesime. 

XXIII. Registro dei provvedimenti dati dal Presidente per 
le materie di speciale sua competenza a termini del Codice 
Civile. 

8 
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XXIV. Registro degli atti di volontaria giurisdizione, edi 

altri atti ai quali si provveda con decreto su ricorso (art. I 1,68 
del Codice di Procedura Civile). 

In questo registro si copieranno i ricorsi, le condusioni 
del Pubblico Ministero ed i decreti del Tribunale sugli stessi 
ricorsi emanati. Sarà esso munito di rubrica. 

XXV. Registro delle presentazioni e restituzioni dei ricorsi 
(in carta libera). 

Sarà diviso in colonne per notarvi: 
1.0 Il nome del procuratore che avrà sottoscritto e pre­

sentatosentato 	ilil ricorso; 
2.° La data della presentazione del l'icorso; 
3.° Il nome,nome, cognome e residenza della parle3. ncor­

l'ente;l'ente; 
4.° L'oggetto della domanda; 

5.° La data delle conclusioni del Ministero Pubblico; 

6.° La data del provvedimento dato dal Tribunale: 

7'° La data della rimessione dell' originale decreto coi 


documenti alla parte ricorrente. 
XXVI. Registro dei decreti pronunciati dal Presidente per 

rendere esecutorie le sentenze arbitrali colla inserzione delle 
medesime. 

XXVII. Registro delle deliberazioni prese dal Tribunale 
in' assemblea generale, e dei provvedimenti relativi' al servizio 
interno (in carta libéra). 

XXVIII. Registro dei giuramenti prestati da pubblici Fun­
zionari, dagli Avvocati e dai Procuratori, ed altre persone. 

XXIX. Registro delle circolari indirizzate, al Tribunale. 
XXX. Registro delle circolari diramate dal Presidente del 

Tribunale. 
XXXI. Registro delle lettere ricevute dalle Autorità su­

periori. 
e Pl'(IVV,eUlIIll::IllIXXXII. Registro intitolato Materie e provvedimenti diversi. 
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Saranno in questo registro inserti tutti gli atti, pei quali 

Ìlon trovisi assegnato specialmente alcun altro dei registri e­
nunciati nel presente articolo. 

, Art. 1510, 
I Segretal'Ì dei Trjbunali: di commercio oltre ai registri in­

dicati ai numeri I, II, VI, VIII, IX, XI, XII, XIV, XVIII, 
XXVII, XXIX, XXXI e XXXII di cui nel precedente arti­
colo dovranno tenere i seguenti: 

(A) Ruolo generale di spedizione (art. 102 del presente 
Regolamento) in carta libera. 

(B) Ruoli particolari delle sezioni, ove il Tribunale sia 
m più sezioni diviso (art. 103. di detto Regolamento). 

(C) Registro per gli estratti d'egli atti d'emancipazione, e 
di autorizzaziane ad esercitare il commercio data dai consigli 
d·i famiglia a persone minori d'età; dei contratti matrimoniali, 
e delledimandedi separazi,one (art. 2; II e 15 del Codice di 
Commercio). , 

(D) Registro per gli estratti dei contratti di società (art . 
. 5 I di detto Codice di Commercio). 

(E) Registro in carta libera delle parafrazioni e vidima­
zioni d@i libri di commercio (art. 19 di detto Codice). 

(F) Rubrica dei fallimenti. 
Il Segretario noterà in essa rubrica il corso delle ope­

razioni di ciascun fallimento. 
Per ogni procedura di fallimento, cominciando dalla di. 

chiarazione contemplata dall'art. 469 di detto Codice di Com­
mercio, si formel'anna distinti volumi, nei quali verranno ri­
spettivamente inserti tutti gli aUi e verbali relativi, ad esclu­
sione dei provvedimenti dati dal Tl~ihunale in forma di sentenze. 

La sola rubrica sarà in carta libera. 
(G) Registro per gli atti risguardanti. il commercio ma­

rittimo, che. a tenore del Codice di Commercio debbono farsi· 
e depositarsi nella. segreteria. 

Biblioteca centrale giuridica



60 
(H) Registro dei depositi. 
(I) Registro per le domande in distrazione, per le gl'a­

fluazioni, e distribuzioni contemplate nell'art. 225 e seguenti 
di detto Codice di Commercio. 

Art. 152. 

I Segl'elari delle Corti d'Appello, oltre ai registri corrispon· 
denti a quelli indicati ai numeri I, II, III, IV, V, VI, VII, 
VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XVIII, XXIII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXV!!, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII 
per le segreterie dei Tribunali di Circondario, terranno i seguenti: 

(A) Registro dei provvedimenti matrimoniali. 
(B) 	 Registro delle requisitorie dei Tribunali stranieri. 

Art. I53. 
Si terrà pure in ogni segreteria un registro (in carta libera) 

sul quale avranno a notarsi giornalmente con ordine progres­
sivo le domande che il Segretario riceverà per la spedizione 
delle copie delle sentenze, e di qualunque altro alto, 

Il Segretario nella detta spedizione osserverà l'ordine stesso 
delle domande, ed avrà l'obbligo di tenere quel numero di 
scrivani che riesca bastevole al sollecito andamento del servizio. 

Art. 154.. 

Ogni Segretario dovrà anche tenere quegli altri registri che 
gli saranno prescritti da speciali leggi, regolamenti od istruzioni; 
ed oltre alle incumbenze ordinarie del suo uffizio dovrà eseguire 
quei lavori, dei quali sarà richiesto per ordine del Ministro 
della Giustizia, maSSlme pel' la formazione delle statistiche 
giudiziarie. 

Art. 155. 
L'ordine interno delle Segreterie delle Corti d'Appello e dei 

Tribunali di Circondario e di commercio, in quanto non sia 
già provveduto da leggi o da regolamenti sp€ciali, o da istru~ 
zloni del Ministero di Giustizia, sarà regolato da apposite de­
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liberazioni prese dalle stesse Corti e Tribunali in assemblea 
generale. 

I Segretari delle Giudicature dovranno anche conformarsi 
aUe Ìstruzioni che riceveranno dai Procuratori del Re e dagli 
stessi Giudici. 

CAPO IX. 

Degli Uscieri 

Art, r56. 
Ogni Usciere dovrà tenere un repertorìò, OSSIa registro nel 

(Iuaie noteÌ'li in apposite ~olollne: . 
L o La natura e data di ogni atto che avrà eseguito; 
2. o Il nome, .cognome, qualità e residenza dell'instante; il 

\l'lome,cogriome., qualit.à. e. residenza della parte contro della 
quà'le l'atto sarà stato eseguito; 

'.' 	 3:0 Il nome della persona che gli avrà consegnato le carte, 
e da cui avrà ricevuto l'incarico di procedere ~ all'atto, coll'in­
dicazione del giorno in cui la remissione delle carte avrà avuto 
luogo; 

4.o La specifica indicazione dei diritti esatti. 
Andranno solamente esenti dall'obbligo della registrazione 

nel repertorio le citazioni e le notificazioni eseguite da procu­
.ratore procuratore.,l'atore aa 

Art. r57­
I fogli del repertorio saranno numerati e vidimati preventi­

vamente in margine. dal Procuratore Generale quanto agli 
uscieri applicati alla Corte d'Appello, e dal Procuratore del Re 
l'ispetto agli Uscieri applicati ai Tribunali di Circondario, di 
Commercio ed alle Giudicature mandamentali. 

Sull'ultimo fogliò del repel'·torio il vidimallte esprimerà In 

tutte lettere iI numero dei fogli vidimati. 
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lArt.Art. 158. 

Gli Uscieri dovranno eseguire immediatamente le intima­
zioni, gli atti, ed ogni altra commissione avuta, ed in caso di 
ritardo maggiore di tre giorni ne dovranno riferire la cagione 
al Presidente o Giudice da cui dipendono, ed al Ministero 
Pubblico; a tale oggetto però, ed ove ratto da eseguirsi non 
contenga la indicazione precisa della casa della persona, alla 
quale deve essere significato, gli Uscieri saranno in diritto di 
richiedere le necessarie nozioni alla parte committente. 

Art. 159. 
Occorrendo sulla forma di un atto e sul modo e luogo di 

esecuzione qualche divergenza tra la parle richiedente e PU­
sciere, questi potrà pretendere Ilna precisa istanza, della quale 
se ne farà constare a piedi o in margine dell'atto stesso, ov­
vero del repertorio. 

Art. 160. 

Gli Uscieri, se le parti la dimandano, sarannosaranno tenuti didi 
rilasciare ricevuta della c6mmissione e delle cartecarte avute,avute, indi­
cando anche in essa il giorno e l'ora. 

Art. 161. 

Gli Uscieri dovranno, quanto al servizio delle udienze, uni_ 
formarsi esattamente agli speciali regolamenti ed aUe istruzioni 
riflcsttenti il servizio interno delle Corti, dei Tribunali e dei 
Giudici a cui saranno addetti. 

Eseguiranno prontamente gli ordini che avranno ricevuti, 
o direttamente o per mezzo dei Segretari, dalle ~stesse Corti o 
Tribunali, dai Presidenti, Vice-Presidenti e Giudici commessi,-" 
dagli Uffiziali del pubblico Ministero,. e dai Giudici di Man­
damento. 

Art. 162. 

Gli Uscieri delle Corti d'Appello e dei Tribunali, incaricati 
del servizio delle udienze pubbliche, avranno l'obbligo di av­
visare i Procuratori delle parti con appositi biglietti in carta 
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libera delle cause che doveanno spedirsi in ciascuna udienza, 
almeno un giorno prima di quello fissato per la spedizione. 

L'inadempimento degli Uscieri a tale obbligo non impedirà 
tuttavia in chiamata delle cause. ' 

CAPO X. 

Dell' ammessione al beniftzio dei poveri. 

Art. 163. 
L'ammessione al benefizio dei poveri, per le cause che deb­

-nono vertiì'e avanti i Giudici di Mandamento od i Tribunali di 
Circondario, verrà fatta dal Presidente dello stesso Tribunale 
nel cUI Circondario dovrà aver luogo il giudizio od avanti di 
cui sarà per a.gitarsi la causa. 

L'ammessio:ìle al benefizio dei poveri per le cause che 
debbono vertire innanzi le Corti d'Appello verrà fatta dal Primo 
Presidente della Corte medesima. 

Per l' ammessione al benefizio dei pov.eri nei giudizi di 
cassazione provvederà il Regolamento speciale di cui nel suc­
cessivo articolo 192. 

Il benefizio dei 'poveri per le cause che debbano vertire 
avanti altri Tribunali, Consigli ocÌ altre Autorità giudiziarie, 
venà concesso dal Primo Presidente della Corte d'Appello 
nel cui distretto trovansi le·' Autorità giudiziarie suddette. 

Art. ,164. ' 
La parte che vorrà ottenere l' ammessioneal benefizio dei 

poveri dovrà farne domanda con ricorso diretto al Presidente 
della Corte o del Tribunale di cui nell'art. precedente. 

Il ricorso conterrà una chial'a e precisa esposizione, sia dei 
fatti che delle ragioni e dei mezzi legittimi di prova, sui quali 
la parte instante intenderà di' fondare la sua domanda o la sua 
difesa. 
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Al l'Ìcorso andranno uniti i documenti giustificativi della 
povertà. 

Il ricorso sarà per ordine del Pl'esidente comunicato al­
l'Avvocato dei poveri, il quale scriverà in calce di esso ricorso 
il suo ragionato parere. Il Presidente darà in seguito il sno 
decreto. . 

Art. l65. 
In tutte le cause nelle quali non è richiesto il ministero dei 

Procuratori esercenti o di Avvocati, potrà il Presidente, o nèllo 
stesso decreto di ammessione, o con decreto posteriore nei 
luoghi ove non esiste l'ufficio deUa gratuita clientela, deputare 
un Avvocato, un Procuratore, un Sostituito Procuratore od un 
Notaio per redigere gli scritti o le cedole che si avessero 11 

presentare in giudizio, o fare gli atti che fossero necessarii. 
Art. l66. 

Nei casi in cui vi sarà citazione in via sommaL'Ìa ad udienza 
fissa od a breve termine, il Presidente potrà concedere in 
modo provvisorio alla parte citata l'ammessione al beneficio 
de' poveri. 

Ad ottenerla basterà che la parte citata presenti i docu­
menti. giustificativi di sua povertà, ed insieme una dichiara­
zione dell'Avvocato de' poveri, per cui la provvisoriaammes­
sione non vènga dissentita. Essa dichiarazione potrà essere sCl'itta 
in calce od in margine all'atto di citazione. 

Il Presidente prefiggerà alla parte instante il termine entro 
cui, non essendo la causa definitivamente-Alecisa all'udienza de­
terminata nell'atto di citazione, dovrà essa parte esibire il ra­
gionato parere dell'Avvocato de' poveri.. 

Sulla presentazione di talè parere il Presidente provvederà 
in seguito con nuovo decreto per la continuazione o cessazione 
del beneficio. 

Art. 167' 
La parte ammessaammessa alal beneficio de' poveri nonnon potrà glOvar­
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sene per rendàsì appellante dalla senlenza del Trihunale, senza 
(lver prima ottenuto dal Presidente della Corte d'Appello una 
lnUOva ammessione al beneficio, previo il parere dell'Avvocato 
de'poveri. 

Art. 168. 
Se nel corso della causa la intenzione della parte ammessa 

al beneficio de' poveri non apparirà più fondata in ragione, 
essa, o sull' instanza della parte contraria, od anche d'l1Oìcio 
sulla proposta dell' Avvocato de' poveri, sarà privata del beneficio. 

La l'eiezione dal beneficio de' poveri sarà chiesta dalla parle 
interessata mediante ricorso al Presidente, il quale ne ordiner.\ 
la comunicazione all'Avvocato de' poveri pel suo parere, da 
sCl'iversi di seguito al decreto di comunicazione. 

Se il parere dell'Avvocato de' poveri sarà per la l'eleZIOne 
dal beneficio, il Presidente darà analogo decreto. 

La 'parte Ìnslante farà intimare personalmente con atto 
d'usciere a· queHa clu'ì -godeva del beneficio de' poveri una copia 
del detto ricorso, del parere dell'Avvocato de' poveri e del re­
lativo decreto. 

Tale intimazione servirà di diffidamento alla parte stessa 
a costituirsi un nuovo Procuratore nel termine ordinario delle 
citazioni se si tratterà di cause istrut te in via ordinaria, od in 
'Via sommaria semplice. 

Per le cause sommarie ad udienza fissa l'atto d'usciere 
.'!:­

conterrà la citazione nèl1a forma prescritta dall'art. 491 del 
Codice di Procedura Civile. 

S'e la parte l'eietta dal beneficio de' poveri non costituirà 
un nuovo Procuratore, la causa sarà proseguita in di lei con­
tumacia~ 

Art. 16g. 
Q~do l'Avvocato de' poveri stimerà che la pai'te ammessa: 

al beneficio de' poveri non sia più meritevole di continuare a 
goderne, esprimerà il suo voto sugli atti della medesima. 

'9 
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Il Procuratore de' poveri, o quell' altro dei Procuratori 

che rappresenterà la parte già ammessa al detto beneficio, ras­
segnerà gli atti col voto deH'Avvocato de' poveri al Presidente, 
da cui si darà di seguito al medesimo analogo decreto. 

Esso decreto sarà dal Procuratore stesso notificato con 
cedola al Pl'ocuratore della parte contraria, la quale potrà 
provvedersi nel modo prescritto dall'art. 438 del Codice di Pro., 
cedura Civile. 

Art. 170. 
Il Ministero Pubblico dovrà specialmente invigilare sull'anda­

mento delle cause de' poveri, e promuoverà i provvedimenti 
necessart per la repressione d'ogni abuso che fosse per intro­
dm'si. 

Art. 171. 
L'ammessione al benefizio dei poveri non potrà concedersi 

agli stra~lieri salvo ne sia provata l'assoluta indigenza. 

Disposizioni generali. 

Art. 172. 
AUorqnando il termine ordinario a comparire in giudizio 

sommario, od avanti i Tribunali di commercio, è aumentato in 
# conformità degli articoli 6g e 70 del Codice di Procedura Civile, 

il deposito nella segreteria prescritto dagli articoli 473 e 506 
di detto Codice basterà che sia fatto dieci giorni prima della 
scadenza di detto termine. 

Art. 173. 
Nei giorni festivi si potranno dare tutti i provvedimenti di 

urgenza, ed eseguire gli atti ai medesimi relativi, e special­
mente i provvedimenti ed atti contemplati negli art. 132 alinea, 
I6g, 704, 739, 8go, 8gI, g26, 928, 929, 933 del Codic~ 
d.i Procedura Civile. . 
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Art. l74. 
Nei casi previsti dall'art. 5-6 del Codice di Procedura Civile 

l'instante la deputazione del curatore dovrà anticipare le spese 
necessarie per gli atti occorrenti nella causa, ad eccezione che. 
l'instante sia ammesso al benefizio dei poyeri, nel qual caso gli 
atti occorrenti si faranno a debito. 

Nei Trihunali e nelle Corti la deputazione sarà f.'ltta dai 
Presidente o da't Giudice commesso. 

Art. q5. 
Le requisitorie che occorl'el'à ad un Trihl:ì:nale di rivolgere 

ad altro Tribunale per gli oggetti contemplati nell' ai"t. I 149 
di detto Codice potranno o colla medesima sentenza che 
prescriverà l'operazione richiesta, o per via di lettere reqnisi­
torie indìrizzate dall'uno all'altro 1't'ibunale. 

Le requisitorie saranno firmate dal Presidente e dal Segre­
tario del Tribunale richiedente. 

Art. 176. 
Gli atti cui dieno luogo le rappresentanze del Pubblico Mi­

nistero per l'esecuziòne di provvedimenti provenienti dall'estero, 
ove altrimenti non sia determinato da oonvenzioni e da dispo­
sizioni speciali) saranno intanto fatti ed annotati a debito. 

Art 177, 
I decreti sopra ricorsi, che a termine dell'alinea dell'art. 116ti 

di detto Codice debbono scriversi in calce agli stessi ricorsi, 
saranno firmati dal Prèiiidenteed autenticati dal Segretario. 

Art. 178. 
La forma esecutiva per le sentenze e pei provvedimenti dee 

cominciare nel modo seguente: 
« (Il nome del Re) . . . . . e quindi 

)} Il Tribunàle di ..... o la Corte d'Appello di .... 
» o il Giudice del Mandamento eH ..... ha pronunciato la 
)l sentenza .od il provvedimento del tenore seguente: (Tenore 
» della sentenzasentenza oo del prowedimento). )l 
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u E poscia laformola stabilita nell'art. 680 di detto Chdice: 
i) Comandiamo ecc. . . • . . ») 

Art. 179­
Le copie delle sentenze e dei provvedimenti che i Segl'ctari 

spedil'anno in forma esecutiva, come nell' articolo precedente, 
saranno munite del sigillo della Corte, Tribunale o Giudice 
ehe avrà pronunciata la sentenza. 

Se si tratterà di un provvedimento pronunciato da un 
Giudice commesso vi si apporrà il sigillo della Corte o Tribu­
nale a cui esso Giudice appartiene. 

Art. 180. 
n sigillo della Corte o del Tribunale dovrà custodirsi presso 

il Presidente, e le copie delle sentenze e delle ordinanze sa­
ranno suggellate in sua presenza. 

CosÌ pure ogni Giudice di Mandamcnto custodirà il propno 
sigillo, e ne farà uso all'uopo. 

Art. 181. 

La forma esecutiva per g!i atti contrattuali comincierà ne! 
modo seguente: 

« (Il nome del Re) . . . . . e quindi 
)} Avanti il Notaio N. N. alla residenza di ..... è stato 

)) stipulato il seguente atto: (Tenore dell'alto). J) 

Indi la formo la dell'art. 680 del Codice di Procedura Cit'ile; 
« Comandiamo ecc. . . . . . }) 

Le copie in forma esecutiva degli aui contrattuali saranno 
anche munite del sigillo del Notaio da cui verranno spedite. 

Il sigillo notarile porterà le armi del Regno col nome e 
cognome del Notaio, e coll'indicazione di sua residenza, erl 
avrà quella forma che verrà determinata da speciule istruzione. 

Art. 182. 

Il decreto originale di autorizzazione a spediee una copia 
di una sentenza o di un atto in forma e-secutiva nei casi pr@­
visti dall'art. 68~ del Codice di Precedura Civile e dall'art. 194 
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del presente Regolamento dovrà dal Segretario o dal Notaio 
inserirsi nel minutaro delle sentenzesentenze oo degli atti pubblici per 
rimanere ai medesimi annesso. 

Quando l'autorizzazione suddetta sia negata, il decreto 
originale dovrà conservarsi nei registri di segreteria. 

Art. 183. 
Nelle copie dei provvedimenti enunciati negli art. 3 [9, 352, 

387! 393, 656 e I 150 di detto Codice, invece della forma 
esecutiva, il Segretario dichiarerà prima della sua autenticazione 
essere la copia spedita a senso di quello dei detti articoli di 
legge, che farà al caso, e per l'oggetto ivi contemplato. 

Art. 184. 
Sarà trasmessa ai Tribunali di Circondario ed alle Giudi­

cature di Mandamento, e reaterà affissa nella segreteria della 
Corte, dei Tribunali e delle Giudicature, la tassa che. sarà 
formata daUa Corte di Appello per la stampa dei bandi ve­
nali e di altri atti giudiziari a mente dell'art. 117 I del Codice 
di Procedura Civile. 

Art. 185. 
Dovendosi prestare giuramento da persona che professi la 

religione cattolica, ii gi.urante, lnginocchiato, dovrà impone la 
mano destra sui santi Vangeli e pronunziare le parole e ]a fol'­
mola di cui all'art. 289 del Codice di Procedura Civi]e. 

Art. 186. 

Gli Israeliti presteranno giuramento stando in piedi col capo 
coperto, ed imponendo la mano destra sulla Bibbia ebraica a! 
capitolo XX dell'Esodo, che contiene il Decalogo, pronunzie­
ranno le parole e la formola indicate. dall'art. 289 del Codice 
di Procedura Civile. 

La Bihbia ebraica sarà firmata sia nel frontispizio che al 
margine del capitolo suddetto dal Rabbino locale o da quello 
della Comunità religiosa più vicina. 
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Art. 187' 

Coloro che professiho religione diversa da quelle accennaleaccennale 
nei due articoli precedenti osserveranno nel giuramento i riti 
speciali del loro culto. 

Art. 188. 
Le copie delle conclusioni scritte del Pubblico Ministero, 

le minute e le copie delle sentenze, delle cedole e di qualsiasi 
altro atto che debbasi spedire dai Segretari o dai Procuratori 
e presentare in giudizio, dovranno essere scritte in modo chiaro 
e correttamente, in difetto il Presidente dovrà farne spedire al­
tre a maggiori spese del Segretario o del Procuratore. 

Art. 189. 
Gli Avvocati ed i Procuratori dovranno comparire alle udienze 

delle COl,ti e dei Tribunali coll'abito loro distintivo prescritto 
da speciali regolamenti. 

Art. 190. 
Le contravvenzioni dei Segretari, dei Sostituiti Segretari, 

degli Uscieri e dei Procuratori a qualunque disposizione dd 
presente Regolamento, saranno punite CM un'ammenda da L. 5 
a L. 50. 

Art. 191.19 L 

I regolamenti speciali che saranno deliberati dane Autorità 
giudiziarie per l'interno loro servizio, prima di essere posti m 

esecuzione, saranno trasmessi al Ministro della Giustizia. 
Art. 192. 

Per la Corte di Cassazione verrà pubblicato apposito regola­
mento da approvarsi con Reale Decreto. 

Disposizioni transit01·ie. 

Art. 193. 
Quando la causa iniziata anteriormente al 1. 0 maggio 1860 

riflette una persona che, a mente dell' art. 56 del Codice di 

Biblioteca centrale giuridica



'H 
Procedura Civile, de'le esser pl'o-vvista di curatore speciale, se 
niuno è comparso a rappresentarla, . e la contumacia di detta 
persona non è ancora pTonunciata, ovvero la causa non fu an­
cora affissa sul ruolo d'udienza, verrà deputato alla stessa pel'. 
sona un curatore speciale sull' istanza dell' attore o della parte 
più diHgente, 10 conformità dell' al't, 174 del presente Rego­
lalnento. 

Art. 194, 
Qualora debbasi promuovere l'esecLizione di senten.ze o di 

ordinanze anteriori al L° aprile 1855 o di aui contrattuali 
fatti per pubblico insl;rumento ed insinuati anteriormente a 
detta epoca, r Ufficiale procedente dovd\ essere munito di 
copia rivestita della forma esecutiva e non potrà questa 
spedirsi salvo siasi ottenuta l'autorizzazione richiesta dall'art, 
681 del Codice di Procedura Civile. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Guardasigilli 

lflinistro di Grazia e GIUstizia ed Affari Ecclesiaslici 

G. B. CASSINIS. 

J 
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